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VÈDI IN QUARTA 


L'Italia in Africa 


In un recente numero abbiamo riassunto 
lx particolareggiata relazione del generale 
Baratieri sulle recenti operazioni militari 
nella Colonia Eritrea, in conseguenza del 
tradimento di Bath Agos e della ribellione 
di Ras Mangascià, capo quegli dell’Agame 
e capo questi del Tigrè per opera e fatto 
nostro. DI 

Le nostre armi, per la rapida azione del 
Governatore, che ebbe il giusto e lucido in- 
tuito della situazione, eper il saldo ordina- 
mento militare della Colonia, che si è di- 
mostrato alla prova ottimo così nell’offen- 
siva come nella difensiva, hanno avuto sol- 
lecita ragione dei ribelli, det quali l’uno 
cadde sul campo di battaglia e l’altro fu 
costretto a ripassare precipitosamente il con- 
fine con l’esercito disfatto materialmente e 
moralmente. 

Coatit e Senafè hanno distrutto la leg- 
renda, coltivata con amore ed orgoglio tra 
fe popolazioni della Etiopia; che gli abissini 
fossero invincibili; ma non hanno risoluto 
la questione della sicurezza dei nostri ter- 

ritori nei rapporti con il Tigrè. 

La frequenza, con la quale le ribellioni 
dei nostri irrequieti vicini si ripetono,mal- 
grado i patti solennemente giurati, deve pu- 
re insegnarci qualche cosa; e la colpa sar: 
tutta noftra, e soltanto nostra, se da  cote- 
sto periodico succedersi di tradimenti e di 
rivolte non trarremo il convincimento esse- 
re ormai trapassato il tempo delle promes. 
se e la risoluzione di esigere fatti e pegni, 
che mettano al coperto da novelle sorprese 
la Colonia, la quale non potrà sper: 
prosperità di traffici, nè sviluppo di 
coltura, fino a tanto che la sua pace inti 
na resterà alla mercè degli ambiziosi e tur- 
bolenti Ras del Tigrè. 

Il brillante successo delle recenti opera- 
zioni non sarà, probabilmente, senza effetti 
per qualche tempo al di là del Mareb, nua 
sarebbe ingenuità farvi troppa e lunga fi- 
danza. 

Contrari ad una maggiore espansione dei 
nostri attuali possedimenti africani non po- 
tremmo consigliare un’ occupazione politica 
e militare di tutto o di molta parte del- 
l'Agamè, come fu da taluni africanisti rac- 
comandato; ma neppure potremmo accon- 
ciarci ad un ritorno puro e semplice allo 
statu quo ante, che significherebbe non trarre 
alcun profitto per la sicurezza dell'Eritrea 
dai sacrifici in uomini ed in danaro soste- 
nuti fin qui ed esporci al pericolo di do- 
vere, 0 più presto o più tardi, sopportarne 
altri e, forse, maggiori per respingere at- 
tacchi, che certamente si ripeteranno, 

Nè dobbiamo dimenticare che la ribellio- 
ne di Bath Agos ha sguernito la frontiera 
sud-est della Colonia dei 1200 fucili, che e- 
gli comandava e che erano un rispettabile 
reno alle velleità ambiziose del Mangascià. 
E' vero cheAgos Tanfari, antico emulo del- 
l'ucciso capo, ha giurato fedeltà agli italiani 
e probabilmente riuscirà a dominare la si- 
tuazione nell’Agamè, stabilendovisi forte 
mente e ricostituendo, per conseguenza, quel- 
l'antemurale contro il Tigrè, che gli ultimi 
avvenimenti hanno distrutto. Ma il passato 

insegna a dare alle promesse abissine una 
fede assai limitata ; sicchè l'impresa di Agos 
Tanfari nellAgamè, se deve essere moral- 
mente appoggiata, deve essere anche atten- 
tamente vigilata, onde non abbia poi a ri- 
Yolgersi a nostro danno. 

E modi efficaci e sicuri di vigilarla sa- 
ranno quelli dî limitare il numero dei fuci- 
li, dei quali egli potrà disporre, e di occu- 
pare con presidi stabili alcuni punti del ter- 
Fitorio, opportunamente fortificati e collegati 

raficamente coi nostri possedimenti. 

L'occupazione costituirà l'affermazione ma- 
teriale della nostra vittoria e fornirà la ga- 
manzia necessaria contro ogni eventuale sor- 
presa in avvenire. 

Nè la spesa di cotesta ocenpazione potrà 
notevolmente alterare il bilancio della Co- 
lonia, perchè il costo delle truppe indigene, 
che dovranno anche in maggiore misura del- 
l'attuale costituire il perno della difesa ter- 
ritoriale, è piccolo, in confronto delle trup- 
pe europee ; perchè l'aumento ne potrà es- 
sere tenuto in modesti termini se, avanzan- 
do alcuni posti oltre la frontiera, ne saranno 
sitirati altri all’interno e dei più prossimi 

Massana; e perchè, finalmente, economie 
che compensino cotesta maggiore spesa pos- 
sono essere introdotte nell'ordinamento mi- 
litare della Colonia, il quale, pare a noi, 
soverchiamente ricco di comandi, direzio- 
Ni, ecc. 

Un po' più di fucili ed un po' meno di 
penne; qualche cannone di più e qualche 


ufficio di meno 
effetti di bilancio. 

Certamenteil paese che, con abnegazione sÌ, 
ma senza troppi entusiasmi, sopporta l'onere 
delle spese cane, non approverebbe una 
Politica di espansione, che estendesse, tanto 
a mezzodi e tanto ad occidente, i nostri già 
vasti possessi, ma lo stesso paese non vede 
bene cotesto periodico avvicendarsi di avve- 
nimenti che ripongono continuamente in pe- 
ricolo la sicurezza di quei possedimenti ed 
approverà una politica precisa e risoluta 
che sappia i fini, che vuole raggiungere in 
Africa e che cotesti fini stabilisca in giusto 
rapporto con i mezzi dei quali può disporre 
e con le condizio! economiche dell’ Italia, 
che non vuole privarsi in casa del necessa- 
rio per fare in Africa una politica grandio- 
sa e dispendiosa. 


ranno pari e patta negli 


- 

E, per finire, una breve risposta alla Per- 
severanza, la quale desidera sapere quali 
maggiori spese sopra e fuori bilancio hanno 
importato gli avvenimenti d'Africa dall’oc- 
cupazione di Kassala in poi. 

.Se le nostre informazioni, come lo dob- 
biamo ritenere, sono esatte, la spesa per la 
Eritrea, dal luglio ad oggi, supera di lire 
900,000, soldo più, soldo meno, le previsioni 
di bilancio e le supererà probabilmente di 
un: milion* e mezzo, o poco più, alla chiu- 
sura dell'ese vizio, se nuovi fatti non avver- 
ranno a mitire l’attuale stato della Colonia. 


(_»-o | 
: Politica e Diplomazia 


(i i, 8. — Il Journal des Débats dice 
che il ministro degli affari esteri, Hanotaux, non 
ha ancora inviato alcan invito ufficiale nè uff 
gicso riguardo l'Esposizione universale di Parigi 
nel 1900, 


(N) Parigi, 8, ore 11, — Secondo l'Ewtafette 
il barone Mohrenheim, ambasciatore russo, sareb- 
be chiamato presso lo Czar ad un'altasituazione, 
creata appositamente per lui, e sarebbe sostituito 
4 Parigi dal generale Ignatiefî. 

Questo cambiamento avrebbe Inogo dopo le fe- 
ste a Kiel, 


(N) Madrid, 8, ore 11,20. — Il presidente del 
Consiglio, Sagasta, si è recato a far visita alla 
Regina Reggente, che è ora in convalescenza, I 
bollettini sulla salute di questa sono soppressi. 

sato 


) Berlino, 8, ore 16,50, — Secondo notizie 
di Darmstadt la Hegina Vittoria, in occasione 
del suo viaggio colà al ritorno da Nizza, si trat- 
terrebbe alcani giorni a Friedrichskrone, al castel: 
lo di sua figlia l'Imperatrice Federico, 

.— Si conferma che l'Imperatore Guglielmo vi. 
siterà il 3 agosto ad Amsterdam la Regina Ri 
gente di Olanda e poscia passerà una quindicina 
dì giorni in Inghilterra e in Scozia, nel quale 
ultimo paese sarà ospite di Lord Lonsdale al suo 
‘castello di Lowther, celebre per le caccie al cervo. 


(8) New-York, 8, — Secondo un! dispaccio 
da Caracas i ministri di Francia e del Belgio a- 
vrebbero ricevntoi passaporti in seguito al loro 
contegno nella questione dei reclami di loro con- 
nazionali per danni sofferti nella guerra civile 
del 1882, 

La Legazione d'Italia dietro istruzioni t-le- 
que ricevate da Roma ha interposto i suoi 

moni uffici perchè la questione sia discussa pa- 
catamente, in base ai documenti pubblicati nel 
Libro Verde. 

(N) New-York, 8, ore 8. — Un dispaccio da 
Porto Plata (San Domingo) reca che la vertenza 
tra la Francia e quella Repubblica è completa» 
mente appianata. 


Uno della vecchia guardia 


L'on. Mordini, che da venti anni rappresenta 
in Parlamento il Collegio della sua nativa Lucca, 
con una nobilissima lettera si è congedato dai 
suoi elettori, resistendo a tutte le loro insisten- 
ze affinchè acconsentisse ad essere ancora il loro 
deputato, 

L'on. Mordini.. manifestamente disgustato delle 
intemperanze e delle violenze, che turbarono al- 
la Camera le ultime sedute della Legislatura 
moronte e che hanno provocato la nansea di tutti 
i buoni, dichiara di ritirarsi a vita priva. 

Uomini della tempra del Mordini, che hanno 
associato il loro nome a tutti i fasti dell'epopea 
nazionale, non possono e non debbono abbando- 
nare il posto che un passato onorevole ed ono- 
rato, speso tutto in servizio della patria, ha as- 
segnato ad essi nei futuri cimenti, che dovranno 
ricondurre le istituzioni parlamentari a quella 
corretta e normale fuzione, dalla quale le ambi- 
zioni degli uni e gli astii degli ‘altri, tentano da 
qualche tempo di allontanarle, facendole ser- 
vire a strumento di passioni 0 di interessi per- 
sonali o partigiani. 

Ond'è che noi non-disperiamo ancora che l'il- 
Iustre uomo abbia a piegarsi al desiderio dei 
suoi elettori, che è il desiderio della maggioran- 
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Il Segrelo del Precetlre 


VITTORIO CHERBULIRZ 
se 


Tradusione di “ Fera Nadeschda, 
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* Più volte sono riuscita a farlo parlare di 
ciò, proseguì Sidonia, e mi ha confessato che sta 
Aavorando ad una memoria su questo tema, la 
Quale sarà presentata all'Accademia delle scienze 
da un amico suo, membro dell'Istituto. 

Un lieve sorriro sfiorò le labbra di Monica, che 
si fallontanò dal muro e si inchinò alla sorella, 
quasi per ringraziarla delle sue belle rivelazioni 
e di tatte le gioie che le promettevano la bota- 
nica e le memorie erudite del signor Monfrin. 

Il signor Brogues riprese a parlare: 

— V'è, tuttavia, in questo negozio un punto 
che mi preoccupa e m'inquieta. La signora Mon- 
frin ha fatto capire sila mamma che Luigi non 
Aveva l'intenzione di lasciarla, che anzi intende 
va, dopo il matrimonio, continuare a vivere in- 
sieme con lei. Ora, questo a me piace poco. 

“Io penso che una ragazza deve dirigere la sua 
casa, sentirsi padrona in casa, che la divisione 
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nie, e che snocera e nuora possono stare in buon 
accordo soltanto quando non si vedono ogni gior- 
no, Questo è vero in tesi generale, 6 più vero an- 
‘cora nella specie. La signora Monfrin, per quan- 
ti sieno i meriti di lei, è una persona tatta d'un 
pezzo, un po’ tirannica, smaniosa di far la pa- 
drona, di veder tutto piegare innanzi a sè, e che 
tutto segua come lei vuole, Per conseguenza io 
‘sono dispostjssimo a far conoscere a suo figlio co- 
me la penso, certo che egli capirà la ragione. 
Nulla gli vieta di lasciar Beauregard alla ma- 
dre, e di affittare o comprare una palazzina ad 
Epernay. Sarò contentissimo di dargli la mia fi- 
gliuola, ma prima di tatto desidero che sia felice. , 

La signora Brogues si affrettò a persuaderlo 
che su questo punto non avrebbe potuto vincerla, 
che ostinarsi in ciò equivaleva a mandar tutto a 
monte, che il signor Monfrin adorava sua madre, 
conla quale era rimasto sempre, e dalla quale 
non si sarebbe separato mai, per non condannar- 
la alla solitudine; che, d'altra parte, la signora 
Monfrin era donna assai più agevole, e meno spi- 
nosa e contrariante, di quel che si pensava in E- 
pernay. 

— Per ciò che concerne i suoi sentimenti ver- 
so Monica — continuò — ella m' ha parlato di 
nostra figlia, poco fa, con vero affetto; me ne ha 
fatto l'elogio con parole tanto calorose quanto 
delicate, e m'ha assicurato che farà del suo me- 
glio per renderle dolce e piacevole la vita. , 

La signora Brogues non dubitava affatto di 


za del paese, e possn ritornare sopra una riso- 
luzione, la quale addolora sinceramente e priva 
di una forza vera il partito liberale italiano che lo 
novera tra i suoi capi più nutorevoli e più ve- 
nerati. È 


_  LrLlzeeee-- | 
Una posizione imbarazzante 


Anche armandosi di tutta la buona volontà 
possibile, non si può proprio dire che l'on. Di Ra- 
dinì marci di trionfo in trionfo nella sua campa- 
gna elettorale, 

E' più conforme alla verità riconoscere il con- 
trario. i 

Anche il suo gran colpo macchiavellesco, da 
lui ultimamente tentato, di adescare il Vaticano, 
per metà con teorie vaghe e per metà con pro- 
messe irridescenti, gli è andato male. E' riescito 
una ciambella senza buco. 

Il solo é vero risultato che ne ottenne fu di 
procurare una solenne lavata di capo alla Lega 
Lombarda di Milano, la quale ebbe la superlati- 
va ingenuità di prendere sul serio la lezione 
di alta politica ecclesiastica recitata dall’on. Mar- 
chese e di pabblicarla nelle proprie:colonne come 
se si trattasse di una grande rivelazione. 

Tutti gli organi ufficiosi del Vaticano andaro- 
no sulle farie, si scagliarono contro l'infelice con- 
sorella milanese, e la minacciarono poco meno 
che della scomunica, 

Decisamente il nuovo Macchiavello di Caccamo 
non hala mano fortunata ! Dove la mette, guasta. 

Ora egli va, dicesi, a Palermo a pronunziare 
un gran discorso, che, suoi amici credono desti- 
nato a produrre una profonda impressione in tut- 
ta Italia, 

Lo leggeremo e-lo gindicheremo a suo tempo, 
Intanto noi possiamo benissimo chiedere all'on. 
oratore se col suo annunziato sermone intenda 
giustificare la propria condotta politica e parla 
mentare segnita dall'andici dicembre scorso a tut- 
t'oggi. Sarà un'impresa molto ardua; ma a noi 
non può essere permesso di esprimere un giudi- 
zio preconcetto. . 

Gli amici, naturalmente, lo applandiranno, per- 
chè gli amici — specie in politica — sono fatti 
apposta per ciò, senza distinguere gli antichi da 
quelli che possono essere nati ieri e nati magari 
nella sala rossa. 

Ma riuscirà egli a persuadere il resto degli i- 
taliani, di gran lunga più numerosi dei suoi a- 
mici, che tutte le ragioni stanno dalla parte sua, 
e tuttii torti, tutte le colpe dalla parte di Crispi? 

E poi, in nome di qual partito parlerà egli? 
Anche questa è una questione che siamo curiosi 
di conoscere come sarà sciolta, 

Non può parlare come capo dell'antica Destra, 
avendone disertate lc file con pochi seguaci e del- 
Ia diserzione avendo menato vanto con dichiara- 
zioni improvvide, che &bbero un'eco dolorosa nel 
partito e che non saranno tanto presto dimenticate, 

Non crediamo che vorrà parlare in nome della 
quadraplice alleanza, che il 16 dicembre ha ac- 
cettato di presiedere fra gli applausi dei repub- 
blicani e dei socialisti. 

Sarebbe, più che errore, insipienza, 

Dunque? Molto probabilmente egli eviterà que- 
sti scogli, e si limiterà a sciorinare la sua fili 
pica contro l’immoralità, l’incostitazionalità e tut- 
ta quell'altra roba, sulla quale i suoi nuovi al- 
leati hanno suscitato tanto rumore in questi mesi, 
per trarre dalla loro il paese, il quale, del resto, 
non se n'è dato per accorto. 

In tal caso, noi ci permetteremo di sottoporre 
all'on. Di Rudini la seguente semplicissima que- 
stione: h 

Porge esempio di vera e sana moralità poli- 
tica l'uomo di Stato, il quale si professa — come 
sempre si è professato e lo ripete ad ogni occa- 
sione l'on. Di Rudini — devoto alle istitnzioni 
monarchiche e alla Dinastia, e poi, per sfogo di 
suoi personali rancori verso un momo, che ha il 
torto di avere molto operato per la patria, strin- 
ge lega con coloro che non hanno altro obiettivo 
tranne quello di cospirare per abbattere e Mo- 
narchia e Dinastia? 
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Per gli zolfi in Sicilia 

Catania, 8, ore 15,10. — Il Corriere di Cata- 
nia pubblica il progetto dei magazzini generali, ap- 
provato dalla assemblea dei produttori di zolfo 8 
Palermo. 

Xl progetto comprendo la costituzione di una So- 
cietà anonima per azioni con un capitale di 4 mi- 
lioni di lire, diviso in quattro serie di un milione 
l'una 6 in quattromila azioni da mille lire ciascuna, 

Questi magazzini saranno impiantati, dalla Socie- 
tà che li eserciterà, a Porto Empedocle, a Licata, 
a Termini Imerese 6 a Palermo temporaneamente € 
gradatamente a facoltà della Società. Per espressa 
condizione speciale i promotori della Società dei 
gazzini di esportazione dello zolfo greggio si riser= 
vano il diritto di apportare alla Società, come nu- 


1} ceo necessario alla istitazione © all'esercizio dei ma- 


ini generali i loro magazzini privi 
Nella sottoscrizione mille azioni saranno riservate 
agli attuali magazzinicri. 


Questi articoli commuovono sfavorevolmeote l'opi- 
niono di notri mainnori, rfinatori e sbitmator i 
zolfo. (1) 

Fra ì promotori figarano L e V. Florio, M. Ama- 
to-Pojero, Giuseppe de Carcamo Fignatelli princi 

i Sant'Elia, principe Ganci, Luigi Seali, Riccardo 
Travaglia, Luigi De Pace, Giulio Santorio, Eugenio 
Oliveri, Luigi Schopen, Ignazio Testasecea, barone 
Lanzirotti, Roberto Trewhella. 


(1) Non sappiamo comprendere tutta questa com- 
mozione, quando non più tardi dell'altro giorno un 
dispaccio circolare firmato da circa cento industriali 
e commercianti in zolfi di Catania annunciava la lo 
ro completa adesione alle risoluzioni adottato dal 
Congresso di Palermo. 


ARMI ED ARMATI 


(9) Cagliari, 8 — Per disposizione del Presi 
dente del Consiglio, ministro dell'interno, on. Crispi, 
i funerali del tenente dei carabinieri Palmas, saran: 
no fatti ‘a spese del Ministero dell'interno. 

(8) Ongltari, 8. — La salma del tenente Pal- 
mas sarà qui trasportata pei funerali. 

Attualmente la salma si trova nella casa del Sin- 
daco di Domus Novas. Fanno guardia d'onore i ca- 
rabinie 

Il Municipio e la caserma dei carabinieri di Do- 
mus Novas hanno la bandiera abbrunata. La citta- 
dinanza porta fiori sulla salma del valoroso ufficiale, 

Cagliari, 8. — La salma del tenente Palmas 
è giunta qui alle 17.20 e fu ricevuta alla stazione 
dalle autorità, dalle rappresentanze e da numerosa 
folla, 

La salma fu deposta nella sala delle stazione tra- 
aformata in cappella ardente e coperta da molte co- 
rone, I carabinieri fanno la guardia d'onore, 

Il colonnello Garetta compose di fiori la bara, 

Domani, alle 10.30, avranno luogo i solenni fa- 


nerali. 
comu 
Ea flotta inglese nell’Estremo Oriente. 


Un ufficiale inglese richiama nella Pall Mall 
Gazette, l’attenzione dei circoli competenti sul fat- 
to che, in seguito ai successi delle armi giappo- 
nesi l'Inghilterra avrà d’or'innanzi da fare i 
conti nell'Estremo Oriente, col Giappone. 

La fiotta giapponese si è accresciuta ora di 
cinque navi da guerra cinesi, e dno grandi navi 
di combattimento, un inerociatore ed ‘alcune tor- 
pediniere vengono ora costruiti in Inghllterra 
per conto del Giona 

La supremazia dell'Inghilterra nello acque ci- 
nesi è ora tramontata e questo fatto nuoce alla 
Sicurezza dei possedimenti inglesi in Australia. 

“ Forse — così nota l'autore — gli australiani 
sono propensi a porgerci un aiuto per la con- 
seryazione della nostra flotta. Noi proteggiamo 
un'immensa comunità che ci compensa soltanto 
con 136,000 sterline all'anno. Gli introiti lordi 
dell'Australia importarono nel 1892 oltre 30 mi- 
lioni di sterline, Se l'Australia contribuisse con 
8 milioni di sterline all'anno al mantenimento 
della nostra flotta nelle acque cinesi non sareb- 
be certo di truppo, tanto più che ci va di mezzo 
anche la sua sicurezza. 


L'ispettore generale dell'esercito 
IN AUSTRIA. 

La questione di riocenpare la carica di ispet- 
tore generale dell’ esercito austriaco — resa va- 
cante per la morte dell'arciduca Alberto — non 
verrà risoluta, a quanto afferma la N. F. Presse, 
se non dopo terninato il lutto dell'esercito. 

Fra i candidati a quella carica vi è anzitatto 
l'arciduca Ranieri, generale d'artiglieria, che da 
23 anni ha il comando supremo della Landwehr 
ed ha molta competenza nelle questioni militari. 

D'altra parte però non è. sicuro che* non 
venga abolita la carica di ispettore generale del- 
l'esercito. 

In Austria-Unghiria si accentua sompre più la 
corrente favorevole alla istituzione degli ispettori 
dell'esercito — come esiste in Germania — eche 
in caso di guerra assumerebbero il comando dei 
grandi eserciti, 


i 
Conservazione dei monumenti 


Ieri mattina i direttori degli ufici regionali per 
la conservazione dei monumenti, che da nove giorni 
erano adunati al ministero sotto la presidenza del 
Sottosegretario di Stato, hanno ultimato i loro la- 
vori. Furono trattate largamente tutte le questioni 
per la tutela del patrimonio artistico della Nazione, 
6 coneretate utili proposte sulle quali deciderà 8.E: 
il ministro, 

Prima di sciogliere l'adunanza, l'on. Costantini, 
compiacendosi dell'armonia costante tra tutti i di- 
rettori delle regioni italiane, portò ai convenuti il 
saluto del ministro, il quale è lieto dell'impulso da- 
to da questi uffici nel breve periodo di loro vita 6 
si augura che l'opera loro, riesca ognor più profi- 
cua alla Nazione. 

Il comm. Berchet, a nome dei colleghi, ringraziò 
il Sottosegretario di Stato pel modo benevolo ed ef- 
ficaco col quale regolò la discussione, e dell'appog- 
gio promesso agli uffici regionali, assicurandolo che 
egli ed i sui colleghi saranno sempre animati dal 
desiderio di coadiuvare efficacemente il ministro per 
tutto quanto interessa l'arte, 

. Terminò con un voto di plsuso al comm, Bon- 
ivannini che degli uffici regionaliefa il più strento 
vntore. » 


===: 
va lunga a questo proposito, e che dalla signora 
Monfrin medesima aveva appreso. i sentimenti 
veri di costei verso Monica, e che, oltre ciò, sa- 
peva questa inglese incapace di dissimulazione e 
d'ipocrisia. 

Ascoltandola, io le diceva dentro di me come 
Pascal al suo gesuita: “ Mentiris impudentisei» 
me , è mi chiodeva quale tarantola avesse mor- 
sa quella donna indifferente, e per quale occulta 
ragione ella metteva tanto ardore a facilitare, a, 
combinare questo matrimonio, 

— Avete detto tutto? — esclamò Monica, — 
Ora tocca a me: ma badate, prima di esprimermi 
voglio esser sicura che nessuno pensa a contra» 
riarmi, 

— Ci conosci così poco?! — le chiese la madre, 
— Noi non vogliamo persuaderti; e appunto perchè 
ho voluto lasciarti il tempo di riflettere, ho chie- 
sto otto giorni alla signora Monfrin prima di 
darle risposta, ed ella s'è affrettata ad accettare. 

— A che scopo differire?... riflettere ?... Quel 
che voglio oggi, lo vorrò fra otto giorni. 

Ei, in piedi davanti al camino, un tantino pal- 
lida, rivolgendo gli occhi da noi quasi per cer- 
car nell'aria un essere invisibile, cui lanciare uno 
sguardo di sfida © di provocazione: 

— Voi desiderate tatti questo matrimonio? Eb- 
bene, lo desidero anch'io; © potete fin da stase- 
ra partecipare il mio consenso alla signora Mon- 
frin. Ella sarà mia suoeefà, jo sua nuora. E Dio 
edealvi >. 


e 


| Par Ja marina mercanti 


Lettera-dichiarazione del comm. Laganà. 


Il comm. Laganà, che fu il promotore più effi- 
cace della Società di Navigazione Generale Ila- 
Hana, pubblica in forma assai dignitosa e sobria 
‘ma dichiarazione circa il suo ritiro dalla Società, 
facendola seguire da un rapporto storico sulla si- 
tuazione e sul programma da lui tracciato per 
l'avvenire della principale azienda marittima del 
nostro paese, 

Il comm. Laganà, che appartiene a quella clase 
se di persone intelligenti, per le quali l’operosità 
è la vita, conchiude con.una iniziativa diretta a 
riunire in un'Associazione tutte le forze sparse o 
individnali della nostra marina mercaatile libera, 

- 


Da molti amici miei + da azionisti della Società di. 
Navigazione Generale Italiana mi fu insistentemente 
espresso il desiderio che io faccia noto per quali avre- 
nimenti mi sia deciso a presentare le dimissioni dal- 
l'ufficio di direttore generale. 

A questo desìderio non posso a meno di corrisponde» 
re oggi, anche per una considerazione di ordine perso 
nale, che debbo subito manifestare, 

In questi giorni sono stato assicurato che il mio ri- 
tiro dagli uffici di quella Società Lasciò aperto il came 
po ad interpretazioni ed a supposizioni che non ri- 
spondono alla realtà doi fatti ed alla verità dei motivi 
che mi decisero a tale misura, 3; 

Non tanto per giustificazione del mio atto, che può 
esser riuscito inatteso, ma che fa da me sufficientemen» 
te maturato; quanto per metter fine a versioni inegat- 
te, le quali potrebbero anche nuocere a. quella istitu- 
Zione che fu per quindici anni l' oggetto di tatte le 
mie cure e del mio grande amore, mi sciolgo oggi dal 
riserbo che — avverso ad ogni spesie di non necessa- 
ria pubblicità — fin quì mi ero imposto, 

Penso altresì che rompendo il silenzio e rendendo 
pubblica la relazione da me anuunziata l’andici otto- 
bre 1894 al Comitato, io venga a dare una doverosa 
soddisfazione agli azionisti aisi personale, che 
mi fu operoso collaboratore, 

Detta Relazione avrebbe dovuto esser letta nell'adu- 


Approvato il nuovo statuto sociale ed entrate in 
vigore le nuove Convenzioni marittime, urgeva dar 
mano al riordinamento amministrativo @ tecni 
Questo riordinamento era già in parte stato attuato, 
col trasporto a Napoli di taluni uffici amministrativi 
6 tecnici applicati alla Direzione generale, 

Tale trasferimento parve ad un azionista non con= 
sentaneo agli interessi della Società, 6 ciò non per 
altro motivo che, per avviso di Lui alla aggregazione 
di quegli uffici alla sede di Napoli fosse avverso 
Governo. 

Era la opinione singola dell’azionista ma di azio- 
nista tale, che per l'importanza sua, derivante dal 
numero di azioni, costituiva nella sua sola persona 
la maggioranza dei votanti nelle assemblee sociali. 

Mi stadiai di convincerlo con argomenti pratici e 
con argomenti legali. I primi derivarano spontanei 
dalla intiera cognizione che io avevo di ciò che con- 
vertiva di fare, per il perfetto e logico andamento 
dei vari servizi in corrispondenza allo ripetute deli» 
berazioni del Consiglio di amministrazione: i secon= 
di erano fondati sui pareri di eminenti giureconsulti, 
ai quali — dopo la prima rimostranza venuta dal 
Goyemno — feci sottoporre il punto di diritto; ed 
essi furono conformi nel conchiudere che potera es- 
sere assoluta la indipendenza nostra, dinanzi alla 
legge, allo statuto sociale ed alle convenzioni, per 
ciò che si riferiva all'ordinamento tecnico od ammi» 
nistrativo della nostra azienda. 

Non mancai di affermare risolutamente che non mi 

i mai disposto a fare alcuna giustificata. rinun- 
cia al diritto della Società verso chicchessia ; ma nel 
tempo stesso informai che nella seduta consigliare 
ià indetta pel 25 novembre, con la lettura della 
mia Relazione, nella quale era anche questo argo- 
mento sotto ogni aspetto giuridico ed amministrati» 
vo largamente trattato, si avrebbe avuto modo di 
convincersi che ìl concentramento di alcuni uffici so- 
ciali a Napoli, rispondeva ai veri nostri interessi, 
senza venir meno agli impegni consacrati nelle Con 
venzioni con lo Stato. 

Non ebbi la fortuna di persnadere. Il mio inter- 
locutore,, prescindendo dal considerare che già il Con° 
siglio di amministraziono aveva deliberato quel trae 
sferimento 6 ne aveva ripetutamente sollecitata la 
esecuzione; e riguardando la cosa sotto l'aspetto dal- 
le relazioni nostre col governo che, secondo lui, do- 
vevano, anche con sacrificio degl'interessi sociali, es- 
sere mantenute sempre cordiali, si tenne fermo nel 
la opinione sua, 

L'opinione di quell’ azionista poteva avere, o no, 
un peso nelle mis convinzioni desunte dalla lunga 
esperienza; ma certo ne aveva moltissimo nel risul» 
tato di unu resistenza alla quale mi fossi sentito di- 

osta. 

“Ptanto più doveva averne, dacchè egli assicurava 
che ora condivisa da un gruppo di azionisti e da al- 
cuni consiglieri di amministrazione, x 

In presenza di tali affermazioni, come potevo io 
conciliare le deliberazioni adottate dall’unanime Con- 
tiglio col rivelatomi disaccordo privatamente dichia» 
rato dalle persone che tale Consiglio compongono ? 
E come avrei potuto in tali condizioni affrontare ro- 
bustamente lo difficoltà da parte del governo ? 

Io non devo fermarmi a discutere tali quesiti. 

Tra i duo parti! quello di cedere su di un punto 
che costituiva parte inseparabile del nostro program= 
ma, e quello della mia rinunzia all’officio di diret 
tore, non ho esitato, La resistenza non avrebbe: po- 
zz 


Il signor Brogues era così contento che porse le 
due mani alla moglie, e, cosa non mai veduta, 
la baciò sulla fronte alla radice dei capelli. Poi 
disse a Monica, abbracciandola, che era felice di 
avere una figlia così ragionevole, 

— Congratulatevi col signor Tristan, — ri- 
spose lei — non so che cosa gli abbia potuto pro- 
mettere il signor Monfrin; fatto è che egli so 
n'è fatto in ogni tempo il patrocinatore. , 

La signora Brogues mi rivolse un lieve saluto 
come di ringraziamento; ed io rimasi interdetto, 
atterrito dalla mia disgrazia, alla quale il giorno 
avanti m'ero affaticato, a mio malgrado, da quello 
scemo, da quell’imbecille che ero, 

ll signor Brogues, sua moglie e Sidonia erano 
usciti dal salotto, e Monica stava per seguirli, 
quando, d'un tratto, tornando indietro, si fermò 
dinanzi a me, e mi disse, con lo sguardo scin- 
tillante: 

— Eccovi stupito; vi aspettavato un no?/. Non 
mi capite, dunque? La signora Monfrin, io, non 
la posso vedere, e per suo figlio non potrò aver 
mai un sentimiento che assomigli all'amore. Le 
nostre età combinano, pare; combinano le nostre 
fortune; egli è convenientissimo, io cercherò di 


|, esserlo, e Dio voglia che ci conveniamo l'un l'al- 


dei poteri è causa naturale di difficoltà, di zizza | parlare alla presenza di tal uomo che la sape | Le fummo intorno, ci congratalzzamo con lei, 


0 c'è in qualche parte.del mondo una donna, che 
non mi vale, e che egli non ha il coraggio di 
sacrificarmi, o all'ultimo momento — e questo 
mi pare più probabile — il matrimonio gli ha 
fatto paura, e si è detto: “ Non abbiamo fretta, 
nulla ci costringe, Io sono sicuro del suo cuo- 
ricino, ella mi ama, e, quando si ama, è per 
sempre. Mi aspetterà. La troverò quando vorrò 
io, invaghita come oggi, sempre pronta ad ae- 
cettarmi. 

“ Ebbene, fo voglio dargli una lezione; voglio 
provargli che non sono l'umile schiava dei suol 
capricci e dei suoi calcoli, che non ci si diverte 
con una donna come me. Quando saprà che spose 
il signor Monfrin, sarà desolato, furioso, ferito 
nel suo orgoglio. Hanno ragione i Corsi che pen- 
sano che chi non si vendica, è un vile. Voglio 
vendicarmi, tanto più che ho udito che la ven= 
detta è il piacere degli Dei e delle donne, , 

— Fa alla puerile soddisfazione di punire è 
addolorare il signor di Triguéres, esclamai io, 
voi sacrificato l'avvenire, la felicità?! Vol pren- 
dete la vita come un giuoco, e la vita è invece 
cosa serial 

— Bahi.. un buon giuocatore che ha perduto la 
prima partita, si consola ripromettendosi 1 via- 
cere la seconda, 


tuto che riuscire pregiudicievole al decoro 
della Società: il ‘aio ritiro invece laachiva 
compo alle prove di chi avesse voluto darle un 
verso o più pieghevole indiriszo. 


- 
Così fu che nell'assemblea del Comitato dell'1 
ottobre 1894, scelta irrevoenbilmente la via che la 
coscienza m'imponeva, annanciai la mia rinunzia ad 
un mandato che sentivo di non poter più esercitare 
in modo che pienamente rispondesse sì sentimento 
del mio dovere dinanzi alla Società ed al paese. 
I Comitato, mentre esprimeva “il mo vivo di 
spiacere all'annunzio di una risoluzione che, se fos- 
se esoguita, priverebbe la Società 
comm. Laganà e della sua operosi 
za, si riservava di riferin 


: ed in quel giorno îo mi ero pro- 
posto di spiegare la mia domanda’ di dimissione e 
di presentare la mia relazione. -/ 2/2 202000 
Senonchè, prima che si radunasse il Consiglio, il 
presidente del medesimo mi partecipava: che î con- 
siglieri, non credendo utile mettersi in conflitto col 
governo ed anche per secondare i desideri di un for- 
te gruppo di azionisti; e d'altronde persuasi della ir- 
revocabilità della mia determinazione nel non ce- 
dere, eransi già accor li accettare pur con rin- 
crescîmento le mie dimissioni e di raccogliere i pro- 
pri voti sul nome del mio successore già designato, 
Di fronte a tali comunicazioni, io deliberai di 
astenermi dal presenziare ad un’ adunanza già pre 
parata e concordata. 
Riunitosi il Consiglioed accettata la mia rinun- 
zia, tosto procedevasi alla noming del nuovo diret- 
tore generale, 


Questa premessa storica parerami opportuna verso 
coloro che poterono riguardare le mie dimissioni, 
come una pezione de tn porto di combattimenti 
Tutt' altro ! La marina mercantile italiana costitui- 
ce la mia seconda famiglia; ad essa. mi onoro di 
appartenere, e ad essa continuerò a consacrare la 
mia vita, completando anzi il mio lungo lavoro. 

Dopo di ciò, non è necessario che io dica che la 
mia rinuncia agli offici direttivi della. Navigazione 
Generale Ttaliana non dere essere riguardata come 
il mio stato di riposo. La difesa degli iuteressi ma- 
rittimi, sia nel campo teorico, come ne} pratico, co- 
atituisce per me una obbligazione, che non può ces- 
sare che con la stessa mia vita. È 

Rese sicure le sorti della Società di Navigazione 
Generale Italiana, la quale oramai a 
continuare il cammino da me iniziato e prosegnito 

quindici auni, io non mi divido in alenn modo 
da quella che ore ho qualificato Ta min secondo fe 
miglia E non mi divido, perchè mi ha sempre 
assistito la fede che, con la fermezza di propositi e 
con l'unione delle forze, possa è debba ricostituirsi in 
ogni sua parte la marina mercantile. 

Noi possediamo nella Navigazione Generale Ita- 
liana una ffotta mercantile, che, ad onta di qualche 
imperfezione inseparabile alla. vastità del program- 
ma affidatole dal Governo e dal paese, onora la no- 
atra patria. 5 

Si completi ora l'opera di ricoetitazione della in- 
tera marina mercantile! 

Questo è il mio voto, 

La marina mercantile italiana avrà rageiunto com- 
pletamente il suo scopo economico, allora che, nella 
golidarietà degli interessi fra tutti coloro che, o li- 
beramente o in esecuzione di contratti, sono coperti 
dalla medesima gloriosa bandiera, si sarà posta in 
grado, come può e come deve, di resistere alla in- 
Vadente concorrenza della marina straniera. 

Con queste dichiarazioni e con questi propositi, io 
mi rimetto al lavoro. 

Roma, 7 marzo 1895, 


Il concetto di riunire tutti gli armatori în una 
specie di Federazione marittima, per dipartimenti, 
wnita nell'intento di una comune tutela è di un 
armonico aiuto nell’ esercizio della industria, ha 
trovato in altri paesi larga apylicazione con pro- 
fitto individuale è collettivo. 

L'iniziativa adunque del comm, Laganà è pra- 
tica ed è molto utile: ma in Italia non è sempre 
facile l’ attuazione di ciò che è pratico ed utile. 
Nel caso attuale c'è un vaataggio notevole: la 
energia e la mente dell'uomo. 


Arri peL Governo 


La Gassetta Ufficiale dell'8 marzo contiene: 
renda 
acerra pe 
LOTO 
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Soi Ao i ale 
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DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Oronaca per islegrefo — Noro perciaio) 


ufficio fune» 
bert, che prese parte alla me- 

ia del 24 giugno 59. 
cerimonia il console fran- 

sese a Milano, ed î prefetti di Mantova 6 Brescia, 

Firenze, 7 (p. c, 
ciszione “ Puro 
seguente deliberazione : 

“ Di esprimere intera fiducia che il Governo dal 
Re non cesserà di prevenire e reprimere, con ener- 
gia © prudenza i tentativi intesi ‘a sovvertire colla 
Violenza la Costituzione dello Stato o a turbare ed 

fendere la sicurezza pubblica e i diritti dei cittadini, 

“ Di far voti che il potere legislativo mantenga 
senza transazioni inviolati i principi solennemente 
garantiti dallo Statuto fondamentale del Regno, ri- 
Spetto ai diritti e ai doveri dei cittadini. 

“ Di propugnare nelle elezioni politiche 6 ammi- 
Ristrative la candidatura di quegli uomini le cui con- 
vinzioni siano conformi a quelle dell’Associazione. , 

E' partita per Roma la 


Chieti, 7 (p. c.) 
Comurissione mandata dal nostro Municipio allo seo- 
fedi geongiurare il minacciato trasferimento de 

[apettorato forestale a Teramo. 


Parma, 7 (p. c.) — Presso Borgo S. Donnino 
un grosso lupo, spinto dalla fame, si diede a mole: 
stare aleuni casolari. Un enraggioso contadino, certo 
Babini, loinseguì e con una fucilata lo freddi, 

ce 

Milano, 8, ore 17; Si è suicidato certo 

igi Nizzola, csmmesso di commercio, sparandost 

ia della casa della 
quale non voleva più saperne 


adunanza dell'Asso- 
ibertà ,, fu approvata la 


un celpo di revolver sulla soglia 
fanciulla amata, la 
di lui. TRL 

Savona, 7 (p. c) — La salma del generale A- 
vet è partita oggi per Torino. E' da ricordare che 
si deve a lui l'invenzione della foto-incisione, per la 
quale gli venne aggindicata la grande melaglia d'oro 
all’ Esposizione geografica di Parigi nel 1875. Le carte 
dello Stato maggiore sono foto-incise col sistema Avet 


Firenze, 7 (p. c) — Introdottisi i ladri la 
scorsa notte nella villa dell'ing. Moriani per fare 
bottino, vennero avvertiti dal proprietario che in 
unione al servo Ballini, fucile, coraggio 
samente li affrontarono. 

Uno deî ladri, certo Rabino, cadde ucciso e gli ab 
tri si diedero alla fuga; non seuza aver sparato vari 
eolpi di revolver, che fortunatamente andarono a 
Vuoto. 

Le Autorità intervennero sopra luogo. 

e 


Taranto, 7 (p. 6) — Mediante i buoni uffici 
del deputato d’Ayala, secondati da quelli delle au- 
ità locali, è prossima ad essere istituita fra noi 
ana vedetta antifilonserica. per iscongiurare danni 
alla nostra deperita agricoltura. 
Pavia, 7 (p. c) — La Società anonima coope- 
rativa di elettricità, che aasunse il nome di Ales 
mndro Volta, lunedì progsi 


Bresela, 8, oro 13,10. — L'avvocato Egidio 
Lanzoni la scorsa notte cadeva colpito. da comme» 
zione cerebrale, ve; 

Oggi è agonizzani 

Stamane si rinvenne presso. Lottina fl cadavere 
di uno sconosciuto. 


Napoll, 8, oro 19.50. — La signora Teresa Ver 
na, ceti 78, abitava sola nel palazzo Giusso, 
Alcune amiche, recatesi a farle visita e avendo 
bussato senza ricevere risposta, chiamarono un fra 
tello della signora, abitaute al piano superiore. Al 
lora fu forzata la porta e la Vernau venne trovata 
assassinata con una pugnalata alla gola, 

La casa era in perfetto ordine; solo era stato a- 
perto un cassettino contenente 14,000 lire in ren 
dita, le quali erano state involate. 

Se ne deduce che gli autori del delitto debbono 
essere persone frequentanti la casa. & 

Furono arrestati lo spazzataraio e il portinaio, 

= ii 

Torino, 8, ore 17,15. — (Lino). Nel pomerige 
gio di oggi hanno avuto luogo i fanerali del sena- 
tore Basteris, imponenti per il numero dei rappre 
sentauti e per la folla di amici. La benedizione del- 
la salma fu fatta nella Chiesa di San Carlo. 

Domani mattina il feretro partirà per Mondovi, 
dovela salma verrà tamulata nella tomba di famiglia, 

Continuano a giungere alla famiglia telegrammi 
di condoglianze, Noto quelli di S. M. il Re, del mi- 
nistro Calenda, dol prefetto, del Consiglio provincia» 
le di Cuneo, del si di Mondovì © di parecchi 

intrati. 

Alla Corte di Cassazione, il sostituto procuratore 
generale © il presidente della Corte dissero parole di 
circostanza, elogiando le virtù dell'estinto, 

ATI IZIUE 


a“————__——___cz; 
Disfarsi della Massoneria 


La lettera del compianto mons. Carini al dw 

utato Fusinato, da no riprodotta l’altro giorno, 

a provocata la seguente lettera alla Gacsetta di 
Venesia da parte del senatore Alessandro Rossi 
da Schio intorno alla Massoneria, 

Gli apprezzamenti dell’illustre industriale, per 
quanto divisi da molta gente che partecipa, più 
0 meno, alla vita pubblica, sono-tattavia un po” 
vaghi e generici, mentre la materia non difetta 
Rer giudizi più concreti e positivi; ma l'egregio 

lenatore dirà, con ragione, che omnia tempus 
Aiabent. Ecco la lettera: 

S. Orso, 4 marzo 1895. 
Egregio Direttore, 

La nuova lettera del mio amico Guido Fasinato, 
comparsa sulla Gazzetta di qualche giorno fa, 
coppiata a quella del compianto monsignor Carini mi 
fa pigliare » volo la frase incisiva disfarsi della 
Massoneria per esporre, se Ella me lo consente, © 
schiettamente com'è della mia natura, il mio pen- 
giero intorno a quell'Associazione, nei rapporti del 
sentimento politico © religioso. 

Il momento presente 6 più ancora il momento 
prossimo, il domani son destinati a contare per qual- 
che cosa nella nostra storia costituzionale perchè 
ogni coscienza onesta non abbia a rimproverarsi una 
quiescenza colpevole dum defluat amnis, Altrimenti 
di noi italiani avverrà questo : che a forza di bril- 
lare per le nostre qualità negative finiremo a cadere 
în veri guai positivi. Plauso dunque all'on. Fasina- 

Gazzetta nel bandire la neceg- 
sità di uu accordo fra Chiesa e Stato! Bandiera sem- 
pre vecchia e sempre nuova, 

E vengo alla Massoneria. 

Cacciata dall' Olanda, dall'Austria, dalla Spagna, 
dallo Baviera 6 perfino dalla Svizzera (seguace an- 
che questa della massima che i bubboni stanno bene 
sulle gambe altrai), come mai la Massoneria si è an- 
nidate nell'Italia liberata, anzi dopo l' acquistata 
unità vi si è fortificata? 

E come nei tempi scorsi, non recentissimi, parlava 
alto! Chi non ricorda il famoso banchetto di Firen- 
re, 1 agosto 1892, dove Adriano Lemmi ha pontif- 
cato, circondato dai suoi apostoli, in nome della one- 
stà, della educazione e dell'amore (?) del prossimo, 
forte dell'appoggio di chi siedeva alla Minerva, 
datore del discorso di Giolitti agli operai di Torino, 
€ chiamando al solito, il Papato nemico d'Italia, do- 
ver la Massoneria rinnovare il mondo morale, ren- 
dere libera, felice l'umanità, grande, felice la patri 
Al che l'on. Luciani rispondeva essere infatti tutti 
i massoni altrettanti apostoli contro la Chiesa, 

E in verità fu l'apogèo. La setta era penetrata in 
tutti gli ordini civili per dottrine, tendenze, disegni 
ed opere altrettanto annunciate con ipocrisia, come 
cresciute e maturate nell'ombra, Mai dopo il nostro 
risorgimento si son visti più fiacchi caratteri. La bor- 
ghesia dello grandi città, alla guisa delle romagno- 
le quando cospiravano, per difetto di resistenza, a- 
prire qua e là le braccia alla Massoneria, entrare e 
cooperare nelle istituzioni apertamente massoniche, 
votar magari con essa, 

Poichè essa affetta zelo di civiltà, ma esclude l'e- 
ducazione religiosa; predica l'amor delle plebi, ma 
orbate d'ogui conforto morale, perfino ai morenti ; 
estensione di beni al gran numero, ma secondo i 
principii dei socialisti. 

Adotta sembianze accademiche, scientifiche; ma 
senza spiritualità alcuna, senz’ affermare la immor- 
talità dell'anima, discordo anche sulla esistenza di 
Dio. Per essa la natura è più vecchia di Cristo, quin- 
di il ritorno alla civiltà pagana; il matrimonio un 
contratto, 

Propagna i diritti comuni di liberté, egalàé, fra- 
ternità che Lemmi a Firenze mise in salsa con Ve 
nezia, Porta Pia e Giordano Bruno, ma poi essa, la 
Massoneria, si divide in classi © in gradi, parte na- 
scosti ai propri? adepti; ha diritti comuni d'indi- 
pendenza, ma con statuti di cieca obbedienza; diritti 
soggetti a giuramento, onde aver più legati a sè i 
propri stromenti. È tuttavia davauti ad una ‘bella 
umanità cosiffatta un magistero assoluto, non già al- 
la luce meridiana, come fanno Enrico George agli 
Stati Uniti 0 l'Armata della Salute in Inghiltern 
forse la Massoneria teme che così facendo la pubbli. 
ca opinione rovescierebbe gli altari suvi; teme che 
tutti ci sì accorga che scopo suo godere, arricchire, 
votare, salendo sulie groppe dei lavoratori, 

Uli è perciò che ordinariamente la Massoneria non 
combatte direttamente la Chiesa entro lo Stato, Al 
Congresso di Chicago arrivò persino, l'anno scorso, 


bontà sua, ad affermare l' esistenza di Dio come il‘ 


primo dei tre punti deliberati, auzi di dichiarare che 
in questu sta il primo fondamento della Massoneria! 
Essa però ha !a dottrina sua, il metodo suo di com- 
battere con simulata cnestà la fede e la morale che 
del popolo e dei lavoratori sono il supremo e tal- 
volta l'unico conforto. 


Breve. Le sua infinenza presso i goremi tende 
rebbe ad affievolirne la legittimità. 

La sua ingerenza nelle acuole tende ad affievolire 
l'autorità paterna, $ a 

I suo cosmopolitiso di patetici Amici ar 
ce (altra, rete i gonzi), tende ad affevolire il 
sentimento della patria. 

Con tutto l'assieme dello sue dottrine, tendenze, 
disegni ed opere essa mira direttamente ad affievo- 
lire il sentimento di Dio, 

Nessuna enciclica di Leone XIII emanò verità più 
incisive, più lampanti di quella Aumanwe genus. 

L'anno scarso un apostata della Massoneria, il 
prof. Domenico Margiotta, cattivo patriota, rivelò 
‘una quantità di fatti, che fecero il giro di tutta la 
stampe francese, dove insieme a cose vere disse cose 
inesatte ed anche false; ma chi menò in Italia ba- 


scopo, non può, non deve non abbandonare le vie 
che dallo scopo lo allontanano. Oh! i massoni si a 
gonciavano benissimo anche coi lassaristi, mA tutti 
insieme î massoni non hauno il patriottismo di Fran 
cesco Crispi. 

E per essi lò aver perduto l'appoggio diretto di 
Crispi costituisee un grande elemento di debolezza, 
© quindi si fa. sempre maggiore il discredito che 
giustamente per la Massoneria nutrono le classi po- 
polari. 

Il momento era maturo © Crispi n’ebbe l'intuito. 

Ho finito. Nessun lagno personale ho contro i 
massoni; nessun favore hoa domandare a Crispi, ma 
quando mi sento invadere l'animo dalla Ince della 
verità, e nella verità io vedo un dovere preciso, al- 
lora la paleso, 

Ringrazierò lei, signor direttore, se vosrà pubbli- 
care questa lettera, e mi rassegno, 

Il auo devot® A. ROSSI, sen. del Regno. 


——__——_; 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 9 Marzo 1895 - S. Francesca romana. 
Leva il sole allo oro 6.35 m.- Tramonta allo 68 a. 
Teva la luna alle ore 4,11 m.- Tramonta alle 542 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
8 marzo 1886, 

Europa nuova depressiono Irlanda, già estendentesi in 
Francia pressione alquanto bassa Sudovost Russia, sensi- 
bilmente alta Germania, massima cstremo Nordest. Va- 
Jentia 741; Kibw 758; Golfo Guascogna 757; Rerlino 7685 
Arcangelo 767, 

Italia 24 ore: barometro salito dovunque; venti. forti 
macstrali Centro Sad continente poca neve Foggia Bari, 
leggero pioggio Calabria, nomerose gelato brinate, 

Temperatura aumentata. 

Stamano ciclo nuvoloso Liguria e Sardegna, sereno al- 
trove venti deboli freschi quarto quadrante, 

Barometro 751 basso Adriatico, 762 Nord, 764 basso 
Tirreno, 

Mare agitato Brindisi 

Probabilità: venti deboli terzo quadrante, cielo vario 
temp mento. 
sarei 

OSSERVAZIONI ROROLOGICHE 
aci Laboratori della Dir. della Sanità PabbL (Piazza Y.E.) 
41 8 marzo 1809, 
Temperatura dell'arin | mass. 198 Minim 23%) 
a metri 1,50 sopra il suolo } osservata a ore 118 
Temp. del amolo osservata. | m. 09 {m. 0.50/zm. 040/m, 0,50 
did ore 15alla profondità di } 91 | 44 | no | 74 


cap 
de, dallo 10 allo 12 - Col ie 11 allo 15 
Arcodel Mon 
"Ario moderna, di 
p, dallo 14 allo 16 
Casiei 8. Al alla Div. 
la Pilotta, dalle 9 alle 15 on 
in Vaticano, dallo 10 alle 12 © Cnpola di R. Piet 
è della Sagrestia È. 
rie con ingresso a pagamento 
alle 19 > Musco è pal 
orghese, dalîo 10 allo 16 - Musco alle Temtao Disclotianoa 
Masco a Villa Giulia fuori Porta del Popolo, dalle 10 a 
le 16 (i to 1). 


del Colle 
di villa 


ei Capitolini, palazzo dei Conservatori, Tabulario o 


È 
Terme Capitoline, dalle 10 alle 15, L. 0, 
8, Seba S 


Antica 97) Ingrosso 
‘enne di Romano, ingresso gratuito - Pa- 
latino = acli, ingrosno ‘Ls i, dallo 9 al tra: 
monto. 

Magazzino archeologi 
16 alle 19 - Ingr, centesi 

Sepolero degli Scipioni e Colombario di Pomponio Hy- 
las presso Porta 8. Sebastiano: dalle ore 10 allo 18 = Ingr 


centesimi b 
‘Aventino, Magistrale dell' Ordine di Malta 
dalle 9 al tramonto - Borghese dalle 13 ‘al tramonto = 
Madama 2 Moi io, dalle 9 al tramonto - Mediti, Ao: 
, dalle 8 alle 11 e dalle 14 allo 19, 
Esposizione di Arte Industriale (Aris Crafts & Indu- 
stries), 23, piazza di Spagna. Aperta dalle 10 alle 18. Ingres- 
‘ea-Room. 
ho: Alessantrina (Università) dallo 9 alle 15 - 
S. Agostino) dalle $ alle 14 - Vi 


presso il Colosseo: dalle ore 


— i 


ANAGRAMMA 
Per me ti struggi invano ed odio cori 
Tra molteplici erbaggi mi ritrovi rn 


Spiegazione dell'Anagramma di ieri: 
MONILE - LIMONE, 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 6 MARZO. 


Spagnoli Filippo, mnratore, con Martini Filomena 
Vazelli Giuseppe, arruotino, con Onofri Natalina 

Forti Domenico, fornaio, con Faraglia Antonia 
Lorenzini Napoleone, bracciante, con Pariboecio Giulia 
Grego domenico, infermiere, con De Dominicis Caterina. 


MATRIMONI del 7 MARZO, 


Velati Luigi, commesso, con Marinoni Albina > 
Lombardi Egidio, barbiere, con Sbaff Maria 
Alois Luigi, meccanico, con Neri Prudenza. 
Chiarini Serafino, impiegato, con Bosiani Maria 
Molitti Temistocle, carrettiere; con Biroccesi Amat 
Domenico, possideate, con Bueci M. Felica 
Pomponi Alfredo, cocchiere, con Pandolfi Tarsilia 
Foglietti Rinaldo, calrolaio, con Picri-Buti 
Rossi Giuseppe, vetturino, con Civico Maddalena 
Bracci Remizildo beccalo, con Frate Concetta. 


Nati © morti donanziati il giorno 6 marzo 1806, 
Mati 33 compresi 2 nati morti 
Monti 24 dei quali 1 sono i 7 anni 
morti 

Poscetelli Pietro fu Serafino, Roma, 43 celive 
Ciarpazelli Pasquale fu Carlo, id, 69, ved. 
Dell'Uomo Nicola fu Lanfranco, Alatri, 69, tà. 
Viola Onesiforo di Giovanni, Eoma, 3; coning, 
Lanari Eugenio fu Anionio, id, 57, celibe. 
Sciarai Maria fu Pasqualo, id, 70, ved. 
Nocilli Maria fu Giuseppe, Tagliacorzo, 75, confag. 
Bottalla Teresa fu Battista, Govone, 45, nubile "4 
D'Amico Carmine fu Domenico, Aringo, 60, coniug. 
Bonanni Regenia fa Antonio, Roma, 43, id. 
Massa Ettore fu pe, Revere, 55, ld. 
Gamenni Annunziata fa Pietro, Roma, 70, ved. 
Bonaeci Antonio fu Gio, Batta, Marino, 67, coning, 
Coccarelli Ross di Vineenzo, Roma, 11 
Moseardi Luigi Enrico fa Gius, Genova, 42, coniug. 
Sermoneta Ester fu Angelo, Roma, $$, ved® 
Evangelisti Maddalena fu Biotro, id, 58, id. 
Gismondi Belardina fu Simono, Casteliadama, 4, coniug. 
Giuliani Maddalena fu Girolamo, Colleverde, 64, fa. 
Laurenzi Adele di Paolino, Roma, 4, id. 
Micoszi Damenico di Filippo, Accamoli, 40, id. 
Asinari di 8, Marzano Emilia di Alessandro, Padova, 14 
Santini Domenico di Feliciano, Roma, %, celibe. 


=‘ 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Urbana n. 44-46 con 
giardino - Sul prezzo ribasuato di L. 20,07.20. 


- 115 aprile alla 1. sex. del Trib. e. e. vendita fabbri: 
Mamigni. 


etto in costruzione via 


numero di mappa 1876-77 
= Liro 9690. 


Ja Arca fabbricabile posta alla stazione, in catasto 
Eine 
- rosentare, 
posti di notaro a Busto Artisio, como &î Visano (Calle: 

Girone) e Castelbaldo, 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Al teatro “ Principe di Galles, a 
Lendra ebbe molto successo un nuovo scherzo mu- 
sicale del m. Walter Slaughter, intitolato : Gentle. 
man Joe. 

— Gi scrivono da Fasamo (Bari), 7 marzo: Ab- 
biamo tre artisti romani: la Bianchini: "appelli; so- 
prano; la sig.na Brizzi, contralto; è il basso signor 
Papi. E' una tema degna di teatri massimi © che fa 
onore a Roma artistica. 

Sotto la direzione dell'abilissimo maestro napolita= 
no Campanile, abbiamo avuto ottime interpretazioni 
della Favorita (Brizzi) e dalla Yraviata (Bianchini), 
Quest'ultima poi cantò fersera, unitamente al bravo 
tenore Di Napoli, una Norma addirittura splendida, 
cho sugurerei di core alla vostra stessa Argentina, 

Diasyrmus, 

— Ormai gl’inglesi si sono dati alla musica collo 
stesso slancio ‘che portano nelle imprese commer- 
giali. E' vero che fra Is musica ed il commercio c'è 
Rma certa differenza, ma intanto vediamo che ogni 
tanto a Londra vien fuori ‘un'opera nuove. Quella 
che fu data l’altra sera al tentro dell’Arenze a Lon- 
dra è un'opera del noto maestro Ivan Caryll, che ha 
per titolo “ Dandy Dick Whittington, , Discreto 
5000esso, 


- 

Drammatica — Anime solitarie, il dramma di 
S Hauptmann, che piscque a Torino e Milano, è 
stato un po’ contrastato al Goldoni di Venezia, dove 
fa rappresentato dalla compagnia Zacconi. 

L'impressione del pubblico non è stata concorde, 
Gli applausi si sono frammisti alle disapprovazioni, 
smontando gli attori e segnatamente lo Zacconi, pro: 
tagonista, 

X critico della Gazsetta di Venezia scrive su que 
sto dramma un lungo articolo, nel quale stabilisce 
‘un sottile confronto fra l’arte dell’ Ibsen e questa 
dell’Hauptmann, con evidente favore per quest'ultimo, 

— Rosa d'autunno è la storia di una ragazza di 
anvi... 28, precisi, (ed ecco perchè la commedia 'in- 
titola rosa... d' autunno), la quale, sebbene innamo- 
rata di un giovane poeta, si rasi _\a a diventare 
la fidanzata di un barone pinto ‘mataro, in rico» 
noscenza dei servizi da Ini resi, a sonanti anzichè a 
sonetti, alla famiglia di lei 

Per fortuna, prima che si arrivi alla fine, si sco- 
pre che il barone è una specie di avventuriere e al- 
lora la rosa d’antunnò ritorna all'occhiello del poeta, 
che amava fin dalla primavera e la tela cala lenta: 
mento sui due sposi, tra gli applausi dei fidanzati 
che assistevano alla rappresentazione di questa nuova 
commedia în un atto del sig. Dorchain, rappresen- 
tata all’Oaéon di Parigi 

Varie. — I giornali di Milano narrano che U- 
lisse Barbieri, il fecondo e popolare drammaturgo, 
è stato derubato alì’ “Osteria del Bersagliere , di una 
valigia contenente sei copioni, fra i quali Dorty, 
una commedia nuovissima în 4 atti, e un Zerno al 
lotto, scene liriche destinate al Mascagni, 

Meno male se si fossero contentati .dei drammi & 
delle liriche, ma portargli via anche il terno al lotto 
è una vera birbonata! 


(N) Parigi, 8 ore ll. — Si ha da Nizza che 
la prima rappresentazione dell'opera Oneguine, di 
Tchaikowsky ha avuto successo completo, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI. 


Cingue milioni in uno scaldaletto, 
Una vecchia signora, di abitudini solitarie, moriva 
aleani giorni fa ad Orsay, lasci 


città di Pas 

Il prefetto della Senna fece procedere alla ricerca 
di questo capitale, ma non era depositato presso nes: 
sun banchiere nè fu rinvennto nella casa ad Orsay. 
Finalmente gli venne l'idea di far fere una ricerea 
in na piano di casa che la vecchia possedeva a Pa- 
rigi e in un vecchio scaldaletto senza manico, de- 
positato în un canto, fu infatti trovata una somma 
anche superiore ai 5 milivni annunziati in monete 
d'oro, biglietti di banca e obbligazio 


Conserve alimentari 6 dolci 


Sguardo retrospettivo 
alla fiera dei prodotti alimentari. 

Promisi di parlare delle conserve e chiedo ve- 
nia di aver tardato a mantenere la promessa, 
Riparerò condensando. 

lotto il nome di conserve alimentari stanno 
tutte quelle sostanze animali e vegetali destina. 
te all'alimentazione dell'uomo, che vengono sot: 
teposte ad un trattamento tale da preservarle 

la corruzione spontanea, In questi ultimi an. 
ni si è rivelato un progresso notevolissimo nel. 
l'arte di conservare carni, pesci, frutta, legumi, 
fanghi, tartufi ece. 

E' giusto ricordare l'impulso che a tale indu- 
stria diede Francesco Cirio, quell’ometto di spet. 
to simpatico e modesto che aprì ai prodotti ita- 
liani nuovi mercati e fece apprezzare ai consi 
matori esteri tanta buona roba che cresce nel 
nostro snolo. 

Carni e pesci — Innumarevoli sono i meto- 
di di conservazione escogitati nel secolo nostro, 
ma quello che è degno di nota è lo Sviluppo da- 
to ad alcuni metodi di conservazione, l'aver erea- 
to veramente l'industria dello conserve alimenta» 
ri, e l'aver introdotto nell’alimentazione sotto 
forma di conserve in scatole, tutto ciò che l'uo- 
mo può desiderare in fatto di generî gastronomici, 

Abbiamo infatti visto in questo concorso di Ro: 
ma il cav, Lancia di Torino con brodi concentrati 
e carni cotte con sugo, chiuse in scatole da qual: 
che anno, che ris: te ed aperte sembravano 
allora uscite dalla casseruola o dalla pentol 
i pesci del Farinelli di Comacchio © del Bajardi 
ni di Torino. 

Pomodoro — Fra le conserve ebbe un posto 
Principale la conserva di Pomodoro, che si è ac: 
quistata una grande importanza in Italia per il 
commercio interno e per l'avviamento che ha pre- 
#0 sui mercati dell'Inghilterra. 

Durante la Fiera del Politeama ho inteso di 
una ordinazione di molte diecine di migliaia di 
scatole di tale conserva per le Indie. T signori 
Andreani e Spera, il primo un coragrioso milà» 
nese che si è recato ad impiantare uno stabili 
mento di questo genere a Nocera inferiore, con 
macchinario anche per la fabbricazione delle ‘8005 
tole, presentarono conserve che mantenevano la 
Terna del frutto fresco. 

tri importanti espositori in questo genere 
furono Santarsiero Vincenzo di Torre del 800, 
Ambresi Francesco di Genova, Avena Tommaso 
di Palermo, Casali Cesare di Forli, Verdone Ce- 
sare di Palermo. 

. Frutta, tartufi e carciofini — Una mostra 
Ticca e svariata di frutta, conserve, funghi, tar- 
tufi fece il sig. Antonio Micocci di ma, una ri- 
velazione che tale industria fa cammino anche în 
questa città, ove lento è il progresso, quanto mo- 

a nia mò al Micocci la medagli 

a Giuria al Micocci la medaglia d'oro 
della Uamera di commercio di Roma 6 fu bene 
conferita, 


1 ido tatto il suo pa- | 
| $rimonio (da lei valutato a 5 milioni di franchi) alla 


stimo Oral di 
solo che ha prodottogue 
hi Di 
0 portarono 
dl 
Roma, e gli alt 
svariate 


ndo 
piccola, ‘and 
La ENTI 


Ù 
vvale soltanto della sd 
malamente Applicata, è stata di 


ire soppressa Nei paesi maggiormente Pro 


grediti. 

Visitando l'impianto dej PP, Trappist 
listo sulla Ardeatina, si ha un'idea dello E 
po, che può prendere una tale. industria. MU 
Impianto completo con macchinario a vapere © 
condo gli ultimi e migliori sistemi. 

In fatto di cioccolatte bisogna Ticonquistare um 
primato perduto e siamo sulla buona tia mett 
gase di Torino, di Bologna, di Napoli e UR 
ma. In tempo di certo non remoto, nella fappî; 
tazione del cioccolatte arevamo noi il prinaty 
Giù ai rileva dal fatto che in Francia, Spagne 
Svizzera, il cioceolatte più fino, più delicato è per 
antonomasia detto napoletano, amara drrigione 
che ricorda un posto che non abbiamo ty 
souservare per non aver profittato delle inve 
= nova, Bo 

ne case di Roma si lentarono Ò 
dizioni differenti. I Tra riot cca le tiri] 
conosciute superiori, l'Unione Olandese oltre alle 
tavolette presentò tutta quella serie dî cioceola 
tine con aromi diversi, chiusi in eleganti cate 
line, avvolte in carte di svariati e amaglianti 9. 
lori, che formano tanta parte nelle “guarnizioni 
delle tavole e nelle Bombounérizs, 

;6on 5 articolo comprendente olii, vini © liguo 
ri dichiareremo chiusa questa rapida rassegna, 
Miles agricola, 


URONACA DI Roma 


. Temperatura di ieri — Dall'Osservao 
rio del Collegio Roman Termometro centigra1o 
-— massimo: 115 — minimo 0,6 sotto ze; 

11 marchese Berardi aggredito da 
un pazzo — leri appanto in un articolo di 
eronaca ci ocenpavamo delle riforme iniziate tar 
la Deputazione provinciale nel Manicomio al Gi 
nicolo ed accennavamo all'opera indefes8a del mar: 
chese Berardi, presidente della Deputazione. 

Il senatore Berardi, si ora proposta di sistem 
re completamente |’ Amministrazione del Manior: 
mio, per varie cause disordinata e insufficiente, de 
pochi mesi affidata alla provincia di Roma' ei 
Qgni giorno passava parecchie ore nella villa d 

i 


lanicolo occupandosi di ogni più minuto detta 
glio, interessandosi di tutto e di tutti. 

In una delle ultime sedute del Consiglio pro 
vinciale egli dimostrava al Consiglio la necessità 
di riformare l’azienda del Manicomio ab mis fun: 
amentis — è la sua frase. Non aveva torto, 

L'opera sua naturalmente fa aspra e qualche 
volta violenta ; parecchi del personale di servizi 
poco premurosi del loro dovere furono colp 
senza riguardo. Ciò procurò al marchese Berirdi 
inimicizie e qualche dispiacere, ma egli 
bile continuò sulla sua strad: 

In questi giorni era stata 
Gianicolo la ostruzione 
sostituzione di quelli i 
dovranno essere demoli 
Tevere. 

Il senatore Berardi ogni giorno si recava colà 
per curare l'andamento dei lavori che nella mag- 
gior parte affidati in economia si eseguivano 
sotto, la sua responsabilità. 

Come è noto per risparmiare nella spesa, alle 
operemurarie erano stati adibiti alcuui pazzi tras 
quilli, ritenuti tali dai sanitari preposti alle sine 
gole sezioni. 

Fra gli altri lavori la direzione 2el manicomio 
attende alla esecuzione di uno stenditoio per la 
diancheria — opera modestissima — che si rie 
ne elevando presso la lavanderia, un edificio di 
recente costruito sotto l'Amministrazione Pani 
za, laggiù sull’alta vetta del Gianicolo a conte 
degli orti Peroni, 

eri sette od otto pazzi, fra i quali certo Bra- 
ni, attendevano a battere il pietrisco per rasse 
dare il piancito e dare il necessario scolo alle 
acque. Erano guardati dai rispettivi assisteati. 
Il marchese Berardi accompagnato dal viceeto- 
nomo del manicomio, De Milano, dagli assistenti 
Marri e Colli e dall'impiegato dell'Ammin. di 
seppe Scalzi si recò a visitare i lavori, lamet- 
tandosi che andassero piuttosto lentamente, quat- 
do ad un tratto il Bruni staccandosi dai compa 
gni gli passava alle spalio e con la mazzola 
colpiva alla testa. 

‘a questione di un momento. 

Il march. Berardi mise un grido e call» boe 
coni trascinando in terra il De Milano. Gli altri 
gi gettavano sul pazzo che alzando la maszolì 
cercava di colpire una seconda volta il marchese. 

Il furioso, aiferrato dai sorveglianti Bea, Frate 
eeschini e Boioli, fu trascinato, malgrado una ti- 
vissima colluttazione, nella sezione degli agitati 
al casino della Speranza. È 

Intanto il senatare Berardi, soccorso dai pre 
senti al triste fatto, veniva trasportato 2 braccia 
in gna capanna vicina. Non dava segni di vita 

Aveva tuttora il cappello a cilindro che sulla 
congiunzione della falda era stato lacerato dal 
colpo di mazzola. r 3 

Sopraggiunti i medici Gammarelli e Martori, 
di servizio, poi il direttore dott Bonfigli ed ist 
nitari dottori Amati, Mingazzini, Pacetti e Gian 
nelli, il senatore Berardi veniva trasportato it 
una delle stanze della Casa Romana, uno splet* 
dido edificio, riservato ai dementi di 1% classe. 

Contemporaneamente si avvertivano il Ministe- 
ro, la Prefettura e la famiglia. N 

Accorrevano immediatamente il Prefetto, l' fa 
Galli, sottosegretario all'interno, il questore Si: 
toni, il comm. Sitvestrelli, gli on. Lorenzini el 
Auguato Baccelli, il comm. Maggi, parecchi cor 
siglieri provinciali, fra i quali il comm. Tommss 
ed il comm. Paecinelli. | © La 

Naturalmente, con le maggiori cautele, fu 21° 
yertita la famiglia. Il figlio Adriano, non appr i 
la triste nuova che verso le 7, quando facera ri 
torno a palazzo. Al secondogenito, Romolo ore 
Napoli, fu subito telegrafato. Accorrevano anche 
i cognati marchese Gugiielmi ed on. T'ittoni, 
figlie © i nepoti, i 

E Sasa descrivere la scena straziante 


iata alla villa a) 
i alcuni nuovi edificin 

della Lungara cio 
in breve pei lavori del 


puive 
dava di 


ata una emorragia Inter 
gravissima congestione cei 3 
ora în cui scriviamo, lo stato dell ils? 


Darante È 


4 


murari anche fuori 


chini e al Brefotrol 
va nel manicomio. 


'inchhiest: 
avesso già manites 
tro il Berardi, per 
lui pochi giorni or 
località detta dela 
dovuta speditezza 
chiarò che aveva 
perchè commetteva 
me lo avessero lv 
me ne sarei mangia 
E' notevole il fatt 
il Berardi aveva ri 
torie nelle quali gli 
dannato a morie 
Appena conoscin: 


ad un 


coperto di firme, 
triste avvenimei 
rosa impressione ne) 
S. M. il Re mani 
le condizioni in cui 
Ore 245 dopo 
marchese Berardi è 
i sensi. La paralisi 
tastrofe quasi ineviti 
Una questioni 
l’Amministrazione n 
dinamento del Corpo] 
locati a riposo recla 
indennità a titolo di 
no prestato un servi 
rio 6 disimpegnate fui 
La causa portata 
una importante que 
trattava di decidere 
blica Amminisirazio: 
ro, oltre l’atilità prej 
do effettivo che cor 


periore alle abituali 
oppure di avere gerit 
si del titolare, una d 
così, per un tempo 
persona funzioni dive 
voro pi difficile e & 
pello ha dato compig 
Una sentenza che è di 
argomenti. 

La Corte ha riten 
ropria opera assume 
imiti del mandato 
ciò che costituisce uni 
cessaria al servizio a 
rirlo secondo i fini v 

L'impiegato quindi 


ao insieme, 

Non occorre quindi 
rivanti da circostanz 
ficatamente enunciati 
regolamenti, ma essi 
pliciti e presunti, poid 
generali ed assolute dì 
nistrativo, e sono la di 

del disimp 
siasi pubblio 

Come si vede trat 
importante e che può 
notevole per tutte le 

Il regolamento 
na aC 
compilazione d 
comunale, terrà îra po 
duta per licenzia, 
lamento 

ondo la prom 
Consiglio comunale sì 
paterla discutere q 

Per Giuseppe J 
9, secondo il consu 
correndo l'anui 


nia corona d'allor 
Presteranno servi 


pubblico per tutta 
a coloro che volesser 
Tassa ricchezzi 


Chiunque vi abbia ir 
9 alle 15 di ciascun 
quali l'orario è limit 
Gl'inseritti dovranno ql 
sò del 10 aprile, 10 giu 
10 dicembre 1845. 
. lavori dei Lun 
in Campidoglio avrà 
appalti 


igli 
yertino occorrenti come 4 


ore 21 avrà luogo in qd 
tessante concerto a scopd 


pe concorso del! 
J0ng 


rte prima. 
sig. M. Rosati Pai 


gari 


È. Lo 


&covo di Catania, in 
tardinale Dusmet, sarà no] 
Nava di Bontifè, attualmd 
a Bruxelles, 


Saranno sostenute tutte le 
Unione delle Chiese Orient: 


dolcissimo per 
olo che ha Prodotto qual 


|e furono gli it 
-Olandess ci Rioni di 
ine di macchine cha 13P° 
lavoro ha pure matt 
cioccolato, Tentendo 
© © paralizzanto 


cao, la marinata; 
con lo zucchero, 
TP ottenere | 

, tutto oggi 
mi speciali, 


T'rappisti a s 
un'idea dello tile 
tale industria. E' an 
acchinario a vapor 
ri sister uni 
Pisogna 


noi il primato g 
in Francia, $j 

È fino, più delicato è per 

[etano, amara irrisione 

|: non abbiamo saputo 
profittato delle invero 


presentarono în con 
isti con le tavolette, rl. 
‘one Olandese oltre alla 
nella serie di cioccolate 
Husi in eleganti scato» 
var amaglianti co. 

le «guarnizioni 


ente olii, vini è Ligno» 
esta rapida TaASSegna, 
Miles agricola, 


tovinvia di Roma, ed 
ore nella villa al 
inuto detta» 


e del Consiglio pro- 
usiglio la necessità 
vini ab im fim 

n Aveva torto, 
pra e qualche 
le di sé i 
urono colpiti 
relese Berardi 
ma egli inegorae 


ata alla villa al 
difici in 


si recava colà 
nella mag 
«seguivano 


-Îla spesa, alle 
biti alcuni pazzi trane 
preposti alle sine 


) manicomio 

vio per la 

ima — che si vie. 
ia, un edificio di 
nistrazione Panie- 
Uianicolo a confine 


i quali certo Bra. 
sco per rasso- 
ario scolo alle 

i assîsteni 


dagli assistenti 
dell'Ammin. Giu 

i lavi lamen- 

o lentamente, quan= 
candosi dai compa» 
con la mazzola lo 


grido e cadde boe 

le Milano, Gli altri 
rando la mazzola 
volta il marchesi 
glianti 

b, mali s 
ione degli agitati 


soccorso dai pre- 
asportato a brace 
va segni di vita. 
cilindro che sulla 
stato lacerato dal 


luaretli e Martori, 
t. Bonfigli ed i s8- 
ri, Pacetti e Gian” 
va trasportato in 
mana, uno splese 
nti di 1* clas 

rtivano il Ministe- 


il Prefetto, l'on. 
no, il questore Si- 
om 


quando far 

ito, Romolo, ora & 
ecorrevano anche 
ed on. Tittoni, le 


straziante che 


vvertito si re 
e 


i in fretta —Ti 
zione del cranio 
azione. ceo 
gia interna in S 
cerebrale. 

ato dell iliustro 
ito i Sacrame 
stico dai dottori 


ha naturalmente proceduto subito 
Si asseriva infatti che il Bruni 
avesse già manifestato propositi di vendetta con- 
tro il Berardi, per essere stato rimproverato da 
lui pochi giorni or sono, mentre lavorava nella 
località detta della Pace, non procedendo con la 
dovuta speditezza e regolarità. Interrogato, di- 
chiarò che aveva condannato a morte il Berardi 
perchè commetteva delle birbonate 
me lo avessero levato di sotto —' 
me ne sarei mangiate fin le bollette! 

E* notevole il fatto che nell'ultima "settimana 
il Berardi aveva ricevute quattro lettere mina- 
torie nelle quali gli si diceva che era stato cone 
dannato a morte i? 

Appena conosciuta la notizia dell’ ione 
fa un accorrere continuo di nomini politici e di 
amici a palazzo Berardi. Un intero registro fu ri- 
coperto di firme. x 

litriste avvenimento ha prodotto 1a più dolo- 
rosa impressione nella citt: za, 

S. M. il Re mandò più volte ad informarsi del- 
le condizioni in cui si trovava il Berardi. 

Ore 245 dopo mezzanotte. — Lo stato del 
marchese Berardi è stazionario. Non ha- rip eso 
i sensi, La paralisi parziale sì è accentuata, Ca- 
tastrofe quasi inevitabile. 

Una questione di massima — Quando 
Amministrazione municipale procedette al rior- 
dinamento del Corpo dei alcuni ufficiali col- 
locati a riposo reclamarono dal Comune speciali 
indennità a titolo di danni asserendo che aveva- 
no prestato un sorvizio maggiore dell’ obbligato- 
rio e disimpegnate funzioni superiori al loro grado. 

La causa portata innanzi al tribunaleinvertiva 
una importante questione di massima poichè si 
irattava di decidere sò l'impiegato di una pub 
blica Amministrazione avesse diritto di consegui- 
re, oltre l’utilità prevista e convenuta per il gra 
do effettivo che corre nella gerarchia burocrati: 
ca, anche un magg compenso, tutte le volte 
che egli potesse dimostrare di avere esaurito, al 
seguito di circostanze straordinarie, un onere su- 
periore alle abituali incombenze del suo ufficio, 
oppure di avere gerito, per mancanza verificata 
si del titolare, una carica superiore, camulando 
così, per un tempo più o meno lungo, nella sua 
persona funzioni diverse, e disimpegnando un la- 
voro più difficile e gravoso. Ora la Corte d' ap- 
pello ha dato completa ragione al Comune con 
una sentenza che è destinata a fartesto in simili 
argomenti. 

La Corte ha ritenuto che se colui che loca la 

opria opera assume l'obbligo di compierla nei 

iti del mandato, egli è anche tenuto a tatto 
ciò che costituisce una conseguenza diretta e ne- 
cessaria al servizio assunto e che serve ad esau- 
rirlo secondo i fini voluti dai contraenti 

L'impiegato quindi non potrà ad 
somere, in caso di vacanza, gli uffici di grado su- 
geriore, anche quando le due fuuzioni si cumuli 
20 insieme, 

Non occorre quindi che tali maggiori oneri de- 
ti da circostanze straordinarie siano sper 
mente enunciati e previsti dalle leggi e dai 

regolamenti, ma essi secondo la Corte, sono im- 
pliciti e presunti, poichè promanano da esigenze 
generali ed assoluto di ordino pubblico ed monto 
Ristrativo, e sono la conseguenza diretta e neces- 
del disimpegno regolare e diligente di qual- 
i pubblico servizio. 

Come si vede trattasi di una questione molto 
Nte € che può rappresentare un interesse 

per tutte le pubbliche amministrazi 

Il regolamento pei Consiglio comu- 
nale — La Commissione che si occupa della 
compilazione del muovo regol: sento pei Consiglio 
cominale, terrà fra pochi gic vi la sua ultima se- 
duta per licenziare le borse stampa del rego- 

mento stesso, 

condo la promessa fatta dal duca Caetani, il 
Consiglio comunale si troverà quindi in grado di 
poterla discutere quanto prima. 

Per Giuseppe Mazzi 
I, indo il consueti le, ri- 

ndo l'anuiversario della morto di Giuseppe 
lazzini, deporrà sul busto dell'illustre pensato- 
re, nel palazzo dei Conservatori în Camp: 

corona d’allor: 

«steranno Ber) 


suppletivi (serie 1.a) dell'imposta di ric- 
bile e fabbricati sono stati depositati nel- 
l'uicio Tasse in Campidoglio per 8 giorni. 
Chiuague vi abbia interesse potrà esaminarli dalle 
9 alle 15 


lr 


ciascun giorno, eccettuati i festivi, nei 
è limitato fino alle 13. 
l’ineritti dovranno pagare l'imposta alle scaden- 
del 10 aprile, 10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 
10 dicembre 1895, 
I lavori dei Lungo-Tevere — 1116 corr. 
impidoglio avrà luogo la gara per i seguenti 
spalti 

1° lotto: Fornitura e collocamento in opera delle 
lastre di pietra di Bagnosca per i marciapiedi del 
Lungotevere dei Mellini - spesa prevista L. 11,000. 

2° lotto : Id. di cigli di granito e cordoni di tra- 
yertiuo occorrenti come sopra in alcuni tratti del 
lungotevere - spesa prevista L. 16,000. 

L'asta avrà luogo 4 schede segrete con aggiudi- 
tazione definitiva nell'unico incanto, 

Sala Altemps. — Giovedi 14 marzo alle 
ore 2 avrà Inogo in questa sala un assai inte- 
tessante concerto a scopo di beneficenza, col gen- 
tile concorso delle signorine Saffo Giusti, Maria 
Lengari, baronessina Farina, contessina Baci- 
netti e dei signori prof. Del Frate, Silvano Al- 
tobelli, io Rosati Panvini, cav. De Giovan- 
nini, Rossetti e Antonini. Ecco il programma che 
vale meglio di qualsiasi raccomandazione, 

Parte prima, — 1, De Leva “ Ultima serena 
ta s sig. M. Rosati Panvini — 2, Paris Alda 

Fantasia per arpa , ina S. Giusti — 

ieri “ Preghi » signorina 
X. Longari — 4. Del Frate “ Serenata —, 
Pianetto), sig. Del Frate. 
“Ia 


si 
ta, (Sp Lieri 
* Îa notte stellata , signorina M. Longari — 
{ Donizetti “ La Favorita , (0 mio Fernando) 
suorina M, Longari — 5. Mozart “ Don Gio- 
"ÎE Longari ‘ sig. ML Rosati 


lea — L'altimo numero di questa 
Nteressante Rivista, diretta dal march. Gino Mo- 
taldi contiene 
)raumatica straniera ,: Vittoriano Sardou - 
Monaldi — “ Cronaca d'a 


“ Gentilini . G. Pietra- 
“ La Pallade del Botticelli , — No- 
vità musicali — Teatri e concerti — Natizi 
In Vaticano — Si assicura che ad arcive- 
scovo di Catania, in surrogazione del defanto 
sardinale Dusmet, sarà nominato mons. Francica- 
Nava di Bontifè, attualmente Nunzio apostolico 
2 Bruxelles 
— Il cardinale Langénieux, arciv. di Reims, 
tol permesso del Papa, pubblicherà ‘in Francia 
na giornale mensile intitolato L'0; 
ta 


ale Rampolla si trova da qualche 
te indisposto, 


istito, unitamente 
redica qu 
da Pieve di 


L'Ingelman vibrara al Firenze un colpo di col 
tello alla spalla destra, guaribile in 10 giorni. 

P In vi Quintino 

‘anni 48, da Ci 
tava suicidarsi tirandosi un colpo di forbici in dire 
zione del cuore. All'ospedalo di Sant'Antonio dove 
fu trasportato lo giudicarono guaribile in 20 giorni 
con riserva, 

La causa che lo trasse ad attentare si moi giorni 
deve ricercarsi in una malattia che da qualche tem- 
po affligge il Servizi. 

Miscellanea — Il chiavaro Vagnetti Garino 
nella bottega di fabbro in via Montebello restò col 
Braccio fra l'ingranaggio d'un trapano. Ripartò fe- 
rita guaribile in 10 giorni. 

Il facchino ferroviario Aleseandro Silvestrini 
nell’intemo della stazione venne investito da uma 
trave, che caricava sopra un carretto. Ferita alla 
mano guaribilo in 19 giorni. 

— Il bambino Politi Pompeo, in via Alfieri 15, 
cadde per le scalo e si ferì la testa. 

— Al meccanico Rompioni Bruno, nelle sua abi- 
tazione in via Volturno 7, cadde ‘dell’ acqua bol- 
lente sul petto; scottatura guaribile in 12 giorn 

— Il fabbro S efanelli Lmigi, per le scale della 
sua abitazione in via Ernici 19, fa morso da un ca- 
ne alla gamba destra. 

Ne avrà per 5 giorni 

— Ieri le guardie di finanza sequestrarono a due 
sconosciuti, al viale del Re, 16 kg. di came equina, 
clandestinamente macellata. 

— Venne arrestato Valentini Luigi Giuseppe per- 
chè a mano armata si faceva consegnare da Pietro 
Lattanzi due obbligazioni di L. 120 che avevagli 
rilasciato per desistere da una quere 

— La bambina Capitani Francesca cadde a Campo 
Verano. Contasione al braccio sinistro. Basteranno 
pochi giorni per gnarire. 

Avviso. — Si deduce n pubblica notizia, per 
ogni effetto di ragione, che il sig. Francesco Spiga- 
roli, fino dal 7 corrente mese, ha cessato dalle fune 
zioni di Comme «o nel negozio di Gioielleria in Ro- 
ma della Ditt:£Snecessori di Nicola Marchesini, e che 
fino da detta data non fa più parte del Personale 
degli Impiegati di detta Casa, 


Gino Marchesini, 
Etrenze-Roma, 8 marzo 1895. 

Quattro grandi vendite di tutto l'appar 
tamento di una distinta famiglia che ocenpava il 
primo piauo nobile del palazzo în via Condotti n. 9; 
avranno luogo lunedi 11, martedì 19, mercoledi 18 
o giovedì 14 marzo 1895 alle ore 10 112 ant, Que- 
ste vendite comprendono: due camere da letto, in 
noce ed în ferro vuoto; due camere da pranzo l'una 


con mobili intagliati artisticamente, con relativi ser- |, 


vizi da tavola © cristalleria, l'altra che era destina» 
ta alla servità; una camera da giuoco e da fumo, 
Ferie a. cristi 


c 
tasia; portiere di 
tendaggi fi 

mo stato, 


_ Piccola Cronaca di Roma 


Ringraziamento. — Reîtaele Vis ne, da 
Pescorocchiano (Aquila), grato al prof, Comm. Scel- 
lingo per a operato di cataratte con esito buo 

imo, lo ringrazia pubblicamente, non potendo 
dimostrare in altro modo la sua gratitudine. 

Amato) anti 


I proprietari della privativa italiana del 81 marzo 
1891 (Reg. Att, Vol. 57, n. 249) per la Fadbrica- 
zione del sodio, sono disposti a vendere la priva: 
tiva o a concedere licenze di fabbricazione. 

Per trattative rivolgersi a Philip M. Justice, 53 © 
56 Chancery Lane, London. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE — Stasera un’ esumazione del 
glorioso teatro goldoniano : I? Poeta famatico, com- 
media in 3 atti scritta da papà Goldoni nel 1758, 
In essa le maschere di rlecchino e Brighella, han- 
no parti importanti. 

QUIRLNO — Alla prima del Ruy-Blas la sala 
del teatro era assolutamente gremita. 

La bella, sempre fresca e popolarissima opera di 
F. Marchetti, ha trionfato superbamente. E questo lo 
si deve essenzialmente all'intelligento e valorosa di- 
rezione del bravo m. conte G. Ì, » questo gio- 
vane e simpatico artista che ora al Quirino manife- 
ata in modo eloquente il suo sapere e la sun attività, 

La signora Giulia Frampolesi-Mancini fa una Re 
gina magnifica per venustà di forme e per bellezza 
di voce, Essa dopo ìÌ successi davvero celebrati di 
Napoli, è ritornata fra noi con tale sicurezza di 
scena e perfezionamento di canto da renderla desi- 
derabile e preziosa quanti esperti e fortunati im 
presari esistono; il pubblico le tributò feste ed onori 
in quantità. - 

Il Cattadori fa un Don Sallustio elegante; ha 
bellissima voce, grazia, disinvoltura 6 molta pro 
prietà scenica. La signora Prandi (Cavilda), indi- 
sposta, ebbe tuttavia applausi entusiastici; il tenore 
Criscuolo, evidentemente in preda ad un panico ec- 
cezionale. pure seppe cavarsela per benino. 

Bene l'Allegii (Don Guritano) ed i cori. 

Questo Ruy-Blas, non appena saranno ristabiliti 
in salute alcuni dei suoi esecutori, avrà indubbia- 
mente nn numero considerevole di repliche. Stasera 
intanto se ne dà la primi 

ROSSINI — Rammentiamo che questa sera le 
meravigliose marionette dei fratelli Prandi daranno 
il grandioso ballo Excelsior. 

MANZONI. — La nuova operetta Mariquita, 
rappresentata ieri sera, ha incontrato tutto îl favore 
del pubblico per la musica allegra © originale spa- 
gnuolo. Tutti gli artisti furono meritamente applan- 
diti, ma in ispecial modo la signora Leoni, il vero 
tipo di spagnnola, dotata di voce fresca e bene in- 

mati, 
1° 04iimo Jo asfadiontine nei 1oro eleganti costami. 
E° nuturale quindi che con tante spagnolette infno- 
cate andasse il famo alla testa degli spettatori, i 
quali non si stanearono di applaadire. — — 

Insupersbile come sempre la signorina Persico nel- 
le sue canzonette, vere creazioni. 

Questa sera Mariguita si ripete e così pure la can- 
zone ‘0 capo figlio! 


del nostro Mario 
successo su tutta 


SPETTACOLI D'OGGI, 
Razionale. — Ji Porto fanatico — ore 
Quirimo — pro fi, ro 21” 

- — ore 


Manzoni. — Moriguilo, oro 

Jaffè delle Varietà Via Due Macelli — Spettacolo 0 con- 
certo tutto le nere. To fosto due ra [on 

Caffè Venezia — Concerto tutto lo sore = Ingresas Îibero 


E' noto che i balsami in generale sono utili nel- 
le malattie di petto, E' perciò che il catrame Guyot 
cin capsule e liquori) è stato dalla sua origine u- 
sato con successo in tutte le malattie i coi pre: 
dotti resinosi sono indicati, come per 

le bronchiti, 
l'asma, 


i catarri polmonari, 
i raffreddo 
Vetisia L) onare, 
l'irritazione di pette 
4 mali di gola, 
il grip influenza. 

Rifintare quale contraffazione pe boccetta di 
Catrame Guyot (liquore o capsula) che non porti 
sull'etichetta l'indirizzo: Maison L, Frere, 19, rue 
Jacob, Paris, 


Sacietà anglo-romana per l'illuminazione di Roma 
col Gaz ed altri sistemi 
Società in accomandita ‘per azioni- Sede in Roma 
Capitale versato 14 milioni 


1 Bipnori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria, alla Sede della Società in via 
Poli N. 14 per il giorno 19 marzo P. v, alle ore 
14 col seguente 
Ordine del giorno: 
1-Lettura ed approvazione del verbale della seduta 
recedente ; x 


precedente ; 
2. Rapporto del Gerente sull'esercizio 1894; 
3. Rapporte del Consiglio di vigilanza; 
4. Rapporto dei Sindaci ; 
5. Discussione del Bilancio e dei conti; 
8. Fissazione del dividendo; 
7. Aumento dell'imposta sulle obbligazioni; 
8. Nomina di 3 Sindaci e 2 supplenti. 

Per intervenire all'Assemblea basterà deposi- 
tare a tutto il 7 marzo p. v. le Azioni alla Sede 
della Società, o produrre un certificato di depo- 
sito presso un istituto bancario, di soddisfazione 
della Soci 

Gli Azionisti residenti in Inghilterra pra 
mandare le loro procure per mezzo dei signo; 
Stephenson Clarke & C., 4 St, Denstan' s alley, 
London. 

Del deposito delle Azioni 0 dei certificati snd- 
detti, si ritirerà ricevuta ed un biglietto d'ingres- 
50 all'Assemblea stessa. 

‘Roma, 4 febbraio 1895. 
Il Gerente: €. Pouchain, 


— Sicatà Tala pr Cono l'Aoqu 


Anonima, Sedente in Roma, piazza Montecitorio 121 
Oapitale L. 20,000,000, interamente versato 


Pel giorno 23 marzo 1895, alle ore 15,30, è con 
vocata in Roma, nei locali della Borsa, in piazza di 
Pietra,. l'assemblea generale ordinaria e straordinaria 
degli azionisti della Società. 

Ordine del giorno. 

1. Relazione del Consiglio d' amministrazione 6 
Relazione dei sindnci per l'esercizio 1894, 

2. Bilancio dell'esercizio 1894, 

8. Riduzione del capitale sociale, 
g, 4 Modificazioni agli articoli 7, 26 ed 84 dello 
Statuto sociale e modificazioni all'art. 8 del medesi- 
mo per delegare temporaneamente al Consiglio d’am- 
ministrazione la facoltà di deliberare eventualmente 
un aumento del capitale sociale. 

5. Nomina dei consiglieri, dei sindaci effettivi e 
dei supplenti. 

A norma dell'art, 49 dello Statuto, tutti i posses- 
sori di azioni possono intervenire all'assemblea. 

Per aver diritto dì assistere all'assemblea bisogna 
aver depositato i titoli almeno cinque giorni prima 
della riunione, 

In Roma presso la sede della Società ovvero presso 
il Eauco Mauzi e C, 

In Milano presso il Banco G, Belinzaghi. 

In Torino presso il Banco 


Birra Salvator 


SPECIALITA' 


Sl posta OGGI SABATO è DOMENICA 


nell'antica Birraria Bavarese 
dl via di San Ginseppe Capo le Case 29-24. 
FESTARI E PONTECORVO 


avvertono di aver rilevato dalla Ditta A, Ago- 
stimi il negozio di via Nazionale N. 173 a 177 nel 
quale eserciteranno per loro conto il commercio degli 
articoli di novità per signora. 


LA .VISTA 


Debole e Difettosa 
IL COMM. IGNAZIO NEUSCHULER 


Specialistadi diottricasculisticariceve per la cor- 
rezione dei difetti e della debolezza 
di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i poca (meno i fe- 
stivî) dalle ore 9 alle 12 e le 2 alle 5, in 
via buiîno, 93, piano primo. ROMA. 


VERO FONOGRAFO EDISON . 


pronto alle pubbliche audizioni con trenta splendide 
fonografie dei principali’ artisti d'Italia. Volendo, ci- 
lindri lisci. Fanzionamiento garantito, Dirigersi sol» 
lscitamente via Ulpiano, 4' 5. 


Ultime Notizie 


Teri S. M. il Re see in nea Lit 
to) te Tave il princi 
ST cd eo 


Ieri mattina è arrivato S. A. R, il Duca d'Aosta, 
Fu uiato alla stazione dal Prefetto, dal Que- 
Store e da un aiutante di campo del Re. 


cups det 
La squadra attiva ha lasciato ieri la Spezia 
E stato telegrafato da Roma ad una Agenzia 
inglese che attualmente nella noscra San 
casi d’infinenza. 
Sini — tenuto conto anche del raffreddo- 
ri soliti a verificarsi in questa stagione per la 
variabilità della temperatura — è notevolmente 
Amministrazione finanziaria. 


Il ministro Boselli ha stabilito di far alla 
nomina ad effettivi di tutti i gli tania Siani 
ministrazione finanziaria che sono ancora reggen- 


“7 Le elezioni generali 

Si conferma che lo elezioni generali politiche 
avranno luogo nell'ultima domenica dell'aprile 
venturo o nella prima del maggio suecessivo. 

Il monopolio sulle assiourazioni. 
pelli ata Data i gir Ja notizia che Pon. Bo 
re to rogetto “mon 
delle assicarazionie e pel monopollo 

Siamo in grado di dichiarare chela notizia non 

ha ombra di fondamento. 
Il Papa e i socialisti cristiani. 

(8) Vienna, 8. — Il Frend rlando 
della missione attribuita al cardiosie SLOT 
nel suo viaggio a Roma, circa le Associazion 
dette dei socialisti cristiani, dice che non rispon- 
derebbe alle tradizioni della Santa Sede, che il 
Papa si pronunziasse su 
ne fosse fa 

Sembri 


Sarebbe quindi ri 
la decisione che 
Congregazioni 


, Teri il tribunale militare marittimo di Vene- 
zia ha assolto il tenente di vascello Leonardi, 
comandante la torpediniera 117-S perdutasi pres: 


50 Brindisi. i 
R. Marina. 


Coll’L1 corr. passerà În disponibilità a Spezia la 
r. nave sussidiaria Miseno, cessanda di far parte del- 
la divisione navi-senole. 

1 medico di La cl. Zannoni Fermo cesserà di pre- 
staro servizio all'ospedalo dipartimentale di Madda” 
lena © farà ritorno al proprio dipartimento, 

Il medico di La dl, Welnart mesto è destino 
A prestare servizio presso l'ospedale suecamalo di 

È È pe: 


Navi armate. 

(8) E’ partita nel pomeriggio di ieri dalla Sì 
nia diretta a Portoferraio, la squadra attiva come 
posta delle RR. navi Umberto 4, Andrea Doria, 
Ardusa, Sardegna, Ruggero di Lauria è Par: 


Volta è partito da Manfredonia; il Città di 
Milano è partito da Massaua per Assab. A bordo 


tatti bene. Daa 
Ferrovie italiane. 


(N) Milamo, 8, ore 17.20, — Il Comitato di 
amministrazione della Società Mediterranea ha 
BEprovato i seguenti contratti: 

on Benda Francesco di Perugia, per lavori di 
difesa dell'argino stradale della Roccasecca-Avez: 
zano dalle pieno del toronto Previtalo. 

Coi figli di Luigi Capò di Sesto-Calende, per 
metri cubi 78 di legname di rovere. 

Con Martelli Luigi di Roma, per 59 metri cubi 
di legname di rovere. 


(8) 
che À 
Losn ® che rimase padrone deli” 


to, delle armi e della bandiera degli 
Questi lasciarono 5 morti ia 


AMERICA MES IDIONALE” 


0, 
(8) Lari 8. — La Legazione del Brasile 
smentisce FAI truppe dell'ammira Saldanha 
da Gama abbiano invaso la provincia di Rio Gran: 
de del Sud. 


EGITTO 


Agitazione fra 
(8) TRE _ 
ro: * Le autorità constatareti vie pa tal 
asiche onropel della classe inferiore combo 
recentemente molte armi e munizioni. Subs ono 
prese misuro per impelire qualsiasi rivarta e 


Borse e Mercati 


Roma, 8 marzo 1895, 

Le oscillazioni febbrili segnalateci dalla Borsa di 
Parigi, manifestano la lotta cho colà è im 
tra i due partiti. sai 

Par adesso è quello aumentista che resta vinci» 

o © l’altimo corso segnalatoci per l'Italia è 88,70, 

Qui la Rendita seguo modestamente per la mi 
tezza del cambio © fecesi da 98,30 n 98,48, 

I valori sono momentaneamente trascurati e mau- 
tengono all’inciroa i prezzi di jeri — Gli Omnibus 
Si 5 le Condotto 183 a 185, il Risanamento 40 112 

Meritano speciale menzione i Molini che salgono 
da 50 a 55 su voci di combinazioni che dl vatsoao 
nr 


'tancia 105,42 — Londra 26,57 


- 
Cambio dazio doganale - 9 marzo - L. 105, 145, 
Dal 4 al 10 L, 105.80. — fino a L 100 = 


© INFORMAZIONI ESTERE 


BORSE ITALIANE — & marzo 1895 
©. B.- 1 prezzi sono a 


Inghilterra e Francia in Africa. 

Il Zimes pubblica, da un corrispondente ano- 
nimo, una lettera per invitare l'In; tina 
stare colle braccia incrociate di fronte al peri 
colo che la minaccia e che minaccia l'Egitto di 
una occupazione dell'Alto Nilo per parte della 
Francia. Questa avrebbe per iscopo “ confessato , 
di estendere la catena ininterrotta dei suoi pos- 
sedimenti tra il Mar Rosso e il Senegal. 


China e Giappone, 


(8) Shanghai, 7. — Il maresciallo Yamaga- 
ta è stato nominato ministro della guerra. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 8, ore 11. — Ieri sera, nella chie- 
sa di Montmartre vi è stato un tumulto, 

L'abate Garnier cominciava il servizio della 
Quaresima, quando una banda di socialisti, gui- 
data da Fournière, invase la Chiesa apostrofan- 
do il predicatore. 

Ne seguì una vera battaglia. Le seggiole e i 
banchi servirono da proiettili. La polizia dovette 
intervenire per ristabilire l'ordine, I socialisti si 
ritirarono. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


N) Berlino, 8, ore 23,59. — Il Direttore del 
rtimento del'e Colonie ha dichiarato alla Com- 
missione del bilancio che il barone Schele, Gover- 
natore dell’Africa Orientale tedesca, si è dimesso 
perchè insisteva nel voler ricevere ordini soltanto 
dall'Imperatore e dal Cancelliere e perchè si era- 
no intraprese delle spedizioni militari a suo av- 
Viso costose e disnstrose per ordine del gabinetto 
militare dell'Imperatore, ad insaputa del Ministe- 
ro degli esteri e del Dipartimento delle Colonie, 
anche quando il Governatore le aveva sconsigliate, 
La Commissione del bilancio, unanime, ha de- 
ciso che le truppe coloniali dipendano per l'av- 
venire dal Dipartimento delle Colonie, 

— La Commissione che esamina il progetto di 
legge contro i partiti sovversivi, ha respinto un 
altro paragrafo importante, ma la Norddeutsche, 
in un comunicato ufficioso di questa sera, dice 
che il Governo non ha alcana intenzione di riti- 
rare il progetto. È 

Infatti sembra verosimile che i moderati ed il 
Centro bastino ad assicurare la maggioranza al 
progetto emendato. 

— Il Consiglio di Stato, che si riunisce il 19 


i per la questione agraria, sarà presieduto dall'Im- 


peratore, 


=——————_«____à 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(8) Vienna, 8. — Il Fremdenblatt dice che, 
contrariamente alla notizia pubblicata or sono al- 
cuni giorni, l'Imperatore Guglielmo non nominò 
l' Imperatore Francesco Giuseppe Maresciallo di 
Prassia, ma, per dar prova della sua grande de. 
ferenza verso l'Imperatore d'Austria-Ungheria, lo 
pregò di portare le insegne della dignità di Ma- 
resciallo prussiano sulle uniformi dei reggimenti 
dei quali è capo. 

Il bifancio uagherese. 

(9) Buda, 8 — La Camera dei Deputati 

ha approvato il bilancio con 222 voti contro 166, 


SPAGNA 


La situazione a Cuba. 

(8) Madrid, 7. — La Camera dei deputati 
approva il edito chiesto dal governo per la 
campa; n 

To inistro delle Colonie, Becerra, rispondendo 
ad un'interrogazione circa l’attitudinedegli Stati 
Uniti negli affari di Cuba, dichiarò che le rela» 
zioni fra la Spagna e gli Stati Uniti sono cor 
dialissime, È 

(8) Madrid, 7. — Al Senato il presidentedel 
Consiglio, Sagasta, dichiara essere insussistente 
la nofizia che gli Stati Uniti abbiano offerto il 
loro appoggio ala Spagna riguardo agli avve- 
nimenti di * 

Soggiunge che la da non ne ha hisoguoe 
che tre bande d'insorti sono state disperse nel- 
l'isola di Cuba. I n 

Sla i Cuba satazzla chel pracete pi 
l'isola di Cuba anni le il generale 
la Ma Villa Baira. Gli insorti faggirono e 
sono attivamente inseguiti. Due del loro capigo- 

rimasti 
°°) Madrid, 8, ore 1045. — Si ha da Bar: 
cellona che il piroscafo Alfonso XZII è partito 
Po stata ole tea alevisio tig 

Ina ol "un' ne pe. 
Re ‘asbimigton: 


ore 17. —Si ha da We 8 
Stati Uniti all'A vana telegrafa 
suo ripetute istanze acciocchè 


che, malgrado 


quattro americani, arrestati diete ere 


VALORI 
Bendita cont, 

Id. fine, 
Ax. d'Italia 
» Mobiliare,, 
» B. Generale 
» fore. Medit, 

»  Merid, 
» B.di Torino 
» B. conto, 


‘ALIA SULL’ ESTERO 
105 52 [1054745 
130 20 __ 


26 47 


Parigi, 8,15,15 


n 300 amm.| 


Atturee ..., 


Azioni Panama Do son 
Loti Tare 


(N) Parigi, 8, ore 1645 (fonte francese), — 
Malgrado alcune offerte dapprincipio, il mercata 
diviene presto fermo. Buone disposizioni preval« 
gono durante tutta la seduta. Chiusura eccellene 
te. Rialzo, generale, Miniere d’oro attivissime. 


(N) Parigi, 8, oro 22, 20 (Fonte italiana), — 
Fermissimi specialmente eziérieur solo italiano trate 
tenuto vendite Italia 108,80 — 95125 — 888T— 
45125 — 80F50 — 690 — 2775 — 20-75 
78 1? — 9 — 3150 — 35,62. 


Versate alla B. d'Inghilt. st, 186,000 Ritirate st, 
Berlin 


Ce Italia. 


—————6m——————_—_———ozr 
Dispacci d'urgenza del giornale 
e le 

or 16,15 (egensa) apartura _} 

| 

* Vendite probabili del + Ballo | 109 
Setent iprtazion del guire; Pelo [ 100, 


Lavarpool, 3 ratio 

pi è 
TREDENEA sostennta 

nine i ar, 

- Vendito probabili del 

MEA calma | par fino 


Gre 168 (usgenza aporcare i 
+ + Ballo LL 
marzo [ill Pa 

Casto Santos quod average. .. Vendita saeshi X. 
SEDIA ott Pini 1 ro e det [PE 


CI 


rasta», $ mario 
GREBRI 


PIETRO RRUNETTI, gerente Peseteeona 


PREVIA . 


E App. del Popalo Romano — Riprod, vistata 65 


Marchesa Theodolt 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 
Jucene della vita roma: 


‘Vaasione pi GIULIO MARCHETTI ®& 
Peri 


— Apri subito la porta! — le disse Lavinia 
con voce concitata e respingendola, 

— Non parlarmi così! Mi spezzi il cuore — 
rispose Bianca singhiozzando. E' pel tuo bene, 
cara Lavinia, pel tuo bene. Ciò che stavi per fa- 
To è vergognoso, ed è mio dovere impedirlo. 

«— Come può essere vergogna vedere oggi U- 
berto per pochi momenti, quando mesi or sono mi 
concedettero di rimanere vicino a lui per ore 
ed ore? Ti dico che debbo vederlo, debbo parlar- 
gli. Apri la porta e dammi la chiave. 

— Io non posso! Non posso! — supplicava 
‘Bianca torcendosi le braccia, — Te ne scongiuro 
Lavinia, ascoltami. Sii più buona, fa questo sa- 
erificio. 

— No, mai! Perchè dovrei fare un sacrifizio 
profittevole a nessuno? Non sono una eroina bi- 
blica, e non intendo sacrificare ad imaginari do- 
eri la mia unica gioia. Apri la porta ti ripeto ! 

— No, no! — gridò Bianca impetuosamente — 


Non ti darò la chiave, e se tu continui a spaven- 
tarmi in questo modo, andrò subito a chiamare” 
mademoiselle Gilberta ed essa sarebbe capace di 
svegliare tutta la casa. n 

— Crudele! Sì, crudele! Non comprendi dun- 
que, bambina, che se Uberto non mi trova al coh- 
Vegno, ne sarà così spaventato ch'egli stesso darà 
l'allarme e tatti si sveglieranno ugualmente? E 
supponi che qualcuno già in piedi lo riconosca, 
che mai si dirà? Su via;Biamca, lasciami andare. 

Bianca comprese subito che quanto diceva La- 
vinia era anche troppo vero. 

Se uno dei suoi avesse veduto Uberto, sarebbe 
stato un terribile scandalo, 

Essa ritornò nella propria stanza sperando che 
le venisse nel frattempo una buona ispirazione. 

Così, in veste da notte ed a piedi nudi, ella 
sentiva freddo e mise i suoi abiti in tutta fretta. 
Dalle imposte semichiuse filtrava nella stanza il 
tenne chiarore dell'alba nascente. 

Si rivolse per vedere se Lavinia l'avesse se- 
guita: era sola, 

Senza dubbio era rimasta vicino all'asdforfspet- 
tando ch'essa ritornasse colla chiave. 

Bianca intanto aveva stabilito il sno piano, 

Entrò piano piano nella stanza di Lavinia e 
chiuse la porta dalla quale sua sorella era testà 
uscita, 

Poi tornò subito nella propria stanza, nascose 
la chiave in un cestino da lavoro a portata di 
mano e frettolosamente cominciò ad abbigliarsi. 
«Proprio in fquel punto la figura di Lavinia e- 


— Dov'è la chiave? — susurrò. Sono. dieci: 
minuti che sono di là ad aspettarla! + 

Bianca pose un dito sulle labbra accennando 
verso la parte ove  mademoiselle Gilberta dor- 
gniva ed avviandoai per la prima fece segno a 
Lavinia di seguirla nella stanza di quest'ultima, 
Quando ambedue farono entrate là dentro, Bian- 
cà costrinse la sorella a sedersi, © 

— Siedi! —le disse — e Lavinia benchè ri- 
luttante obbedì con un sospiro, sperando di otte- 
nere da Bianca compiacendola ciò ch'essa aveva: 
negato alle sue imperiose domande, 

Bianca ebbe un momento ii esitazione, come 
se stesse pensando a ciò che doveva dire. — 

Ad un tratto si volse, in due salti oltrepassò la 
porta, la chiuse a chiave dietro di lei lasciando 
Lavinia prigioniera nella sua stanza, 

Uberto, dopo la visita di don Ferdinando, ave- 
va cercato di prendere un po’ di riposo, sapendo 
quanto fosse necessario avere il braccio fermo e 
l’occhio sicuro nello scontro che lo aspettava fra 
poche ore. Ma il silenzio e le tenebre della 
stanza non facevano che anmentare le sue fan- 
tasie febbrili. 

Eà in tutte quelle imagini era Lavinia. 

Assai prima dell'alba s'incamminò verso la via 
Giulia. Giunse al piccolo vicolo, immerso ancora 
nelle tenebre, esaminò le alte mura del palazzo 
e la piccola porticina verde 6 le acque che cor- 
revano ai piedi del terrazzo. 


Tvi era un monticolo di sabbia, lasciatovi dalle 
‘piene del fiume, ed ora sufficiententemente ra-. 
sciugato dal sole di giugno da permettere algio-! 
Vine di salirvi sopra e inoltrarsi sotto alla loggia 
‘sporgente sul fiume. . 

Avendo fatto la sua ispezione cammitiando con 
precauzione sul melmoso monticello, che sotto il 
suo peso si sgretolava qua e là, tornò all'an- 
golo della stradiccinola. 

Nascosto dietro l’angolo della muraglia, di 
quando in quando faceva capolino per spiare il 
momento in cui Angelo sarebbe gianto. 

Ben presto infatti il passo grave e sonoro del 
vecchio giardiniere echeggiò nella via; Angelo 
però s'arrestava ogni momento per osservare che 
nessuno lo seguisse. 

Ormai non faceva più la-sua strada trenquil- 
lamente e senza alcuna diffidenza come aveva 
fatto per tanti anni. È 

— Vi è il tradimento per aria — soleva ripe- 
tere il veschio fra sè. 

E il minimo strepito o l'apparenza di un'em- 
bra umana allo svolto del vicolo svegliavano i 
suoi sospetti e moltiplicavano le sue precanzioni. 

Uberto lo vide trar di tasca la sua gran chia 
ve e porla nella serratura, sempre guardando 
verso la parte dalla quale era venuto © per con 
seguenza dal lato opposto a quello dov'era. U- 
berto. 

La porta girò sui cardini, ed Angelo tolse la 
chiave. 

Uberto sapeva che quello era il momento per- 


difuori. 

Proprio mentre o 3 È 
attimo fa all'uscio Lr ndigaai fe s 
ginocchio attraverso l'apertura, provo du 
re la porta, Str, 

Angelo comprese subito da cì Gli venisa, 
colpo © mentre. faceva tatti gli strgy e 1 
perché l'ntruso rimanesse di ‘fuor, peggy vl 
meravigliato che {0 briccone fosso pio 
cielo o balzato su dalla terra coll'espresa, hi 
di tormentarlo, tm 

Ma non potè resistere all'impeto i 
spalla prima poi l’altra Fosa a si 
cammino e mentre il vecchio faceva l'akjg è 
più disperato sforzo per resistere, Uberto gv 
1ò del tatto ed una volta entrato e Liboratazi n 
peso di Angelo fece si che la porta riti 
se con fracasso, Tl colpo ccheggiò nel mr 
serta. a i 

— Lasciamf entrare, Angelo! — dis th 
volgendosi a lui fra l’ilare ed il sero,” 

— Che maniera è questa, signorino? — x; 
il buon uomo — prima entra per forza è Di nj 
chiede il permesso di entrare! 

— Jo faccio sempre così Angelo quanio rg 
una cosa! — gridò Uberto ridendo — edongy 
non c'è rimedio mi lascerai dire due Parole all 
tua padroncina, Si 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E 


. Anno L, 1 
) Anno L. 4 


ep” Gli Associati che desiderano ricevere L” Ultima Moda, splendida pub- 
blicazione settimanale dell'EA. E. Perino, con figurini di Pari 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, T'rim. L. 1,00. 


———( Per'gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. £. 


— Sem L. 9®— TrimL 5. 
— Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 


sggiungano al 


a geni con 

LE ASSOCIAZIONI sizione, oppare inviandene l'importo alla. onice dichit 

Amministrazione del Popolo n 

INSERZIONI, Nerologie di 60 parole È. 5 - di 75 1. 8 - di 150 
"da convenirsi. - Ceno di ringraziamento, di cinque lin 

In Cronaca L. 1 la linea. » Piccola cent. 75. - 8. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


jomano, 


ia *Due Macelli, 6-9, Roma, 


DELLE INSERZIO 


15 -in più 


ee, L, 8, L'edizione di provincia in maccl 


Gli Uffici di Redazione del giornale riffamgono aperti di { 
ORARIO, to 10 dei mattino alle 2 aoso te mezzanotte; quelli di A mati 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 

—( I manoscritti non si restituiscono )— 


alle ore 20 (8 pom;); l'edirione di città 


alle ore 8 del mattino. 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


bla Dit E° GONDRAND 


N) 


Questi forgoni perla loro ampiezza e per 
L’imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo né di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Fc si può faro il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


SPECIALITÀ 
per la Ferratura dei Cavalli 


Nuova pianella in caoutchoue 


FERRO GLADIATORE ROMANO 


; Brevettato Francia, 
noto specialista DOMENICO ROSSI 


ianella ha l'importante vanta; 


Italia, Belgio, modificato e perfezionato 
a ) { premiato con 19 medaglie e 23 diplomi, a 
frfea dell'omonimo ‘estero ed altre imitazioni congeneri. La forma di 


questa 


io di rendersi meno visibile sotto al piede del 


giuallo qu gieganie e corretta la calzatura e di maggior durata -ESPOSIZIONE 


ROMA 32 Via Pontefici N. 


16-17 ® ROMA 


ha noggiogato la 

SCIENZA tion 

igionica rieosti- 

tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 “di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
ruechieri della Capitale e da certificato rilascia- 
togli da Emilio Lancia parrucchiere fli S. M. la 
Regina d'Italia), senza che alcuno possa sospet- 
tara l'uso di un preparato ehimieo, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo; sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vende preaso l'inventore 
Costantino Magagnini parruzchiere, via, 
dei Croeiferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trovi) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spedissono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. #@ (uso esterno). 


oso 
ESPOSIZIONE rermanente è animali dal 
cortile, colombaia, fagiane- 
ria, nccelleria, coniglieria, selvaggina, cani, scimmie, 
(ecc, Stazione d'allevamento Roma, Ponte Molle —| 
Gratis listini e prezzi correnti achi ne fa domandi 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catindri, 


Malattie mediche 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 
Malattie dei bambini dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 17 
Malattie chirurgiche dalle 9 alle 10 

Malattie dello stomaco ed intest. e lav. gast. dallo 12 alle 18 
Malattie nervose, Innedì, mart ato dallo 16 alle 17 
Malattio della pelle, lunodì, meri € sabato alle 12 
Malattio degli occhi, martedì, giovedì, sabato dalle 11 a 12. 
Malattie neso, gola, orecchi, lunedì, giovedì, sabato 11 a 19 


IL POPOLO ROMANO 


le Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuja. 
Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


—’__—_—_—=_— 
LIBRI DA CEDERE 


tura postale. 


We Ribasso del 70 per cento a 


Coloro che desiderano acquistare i seguenti libri, se sì trovan 
in Roma, devono ritirarli presso l’Amministrazione del 


giornale, Chi 


è fuori di Roma deve aggiungere 20 cent. a volume per l’afranca 


{Vedi avviso în seconda pagina) —— 


Titolo del libro Autore 


Presso] 


Titolo del libro | Autore 


Socialismo e Anarchia . , 
Forma della terra . .. 
La duchessa di Borgogna. 
“ us de Gazagà ,, in Roma 
Ortografia fraboese 
Repubblica Argentina 
Carlo Emanuele I. . % 
Les. suffixes francais 
Cooperazione . . . , . » , F, Raff Sparnoedi 
Diritti 6 doveri del cittadino iali 
I reati contro l'onore , . . .A.L, Micneci 0 20 
Léon XIII devant l’Allemagne ; H. Geffeken 0 50 
Dalla terra al cielo . . . . .G. Merighi 030 
L'epistola ai Pisoni di Orazio + L. Baruchello 0 50 
Lo “ Stabat Mater, di Jacopone 

da Todi . . . C. Gioia 0920 
La questione socialista . . . . C, Mazarini 020 
Strambotti inediti del seo. XV / G. Zannoni 0 50 
Studi e opere di Pietro Rosa . E. Ferro 020 
L'armonia dei suoni . . , > Mas, @rmiladi 075 
Stadi sul colera . . . . + , D. Patroni 1— 
Studi sulla Divina Commedia . Vari autori 0 50 
Condizione civile dei condannati. 

alla reclusione e all'ergastolo A. Felici 0 50 
Pasteur et la rage » D.r Lutaud 150 
L'idée républicaine au Brisile ‘O. D'Aranjo 0 75 
La marina postale. +. «GMolli 075 
Manuale di Geografia fisica . . F. Fabretti 150 
Economia umana. . . . . . G. Raimoldi 1— 
La morte di Vittorio Emanuele; T. Gagl ardi 1 — 


1 

0 
o 

0 

. Boero 0 

Guadagnini 1 
L. Cappelletti 0 
I. Gelosi 0 
0 

0 


SaS 838838] 


Lo stadente di Salamanca (versi). DeEs cncedal — 
Castel Del Monte + + + GA. auria 075 


Niccolò Al unno e la Senola um- 
bra . . . . . .$.FrenfanelliCibo 1% 
Juarez ot Cesar Centà . . . : o) 
Florilegio delle Missioni cattoliche Propag. Fide 1 - 
Baccelli e 803 lis . . , .S.AdamoetYocca0 
Prolegomeni ai commenti sull'- 
milio di Rousseau. . . , R, Tavemi 08 
I trattati di Parigi e Berlino . G. B, Plini 0% 
La questione delle Sottoprefetture D.r I. Merlo 04 
La questione bancaria in Italia... 
Uniiversità di Stato e Università 
autonome . Ta: 
Missiones Catholicae ; i 
Pedagogia ed etica . 3 
Alcoolismo . . . . ..; 
L'Académie de Saint-Lue ; |; 
Terenzio Mamiani . . ;; 
Monarchia e Papato - à 
Ordinamenti monetari 
Il lago de' Marsi 
Studi letterari . 


Maatero 2- 

. Marcone 1% 
+ O. Antognoni 0 fi 
Villa Borghese . +. . : ;L Viechi 1- 
Ricerche bibliche-storiche |. ; L Bianchi 0% 
Itinerario della Sardegna (Vol. 9) P. Cugia.-? 
Il mediterraneo . . V. Pagano 
Notizie dell'Università di Napoli L: Caprano 1- 
L'Olanda agricola. . . . . .C.Ohlsn 8- 
Legislazione politica del Regno 

d'Italia . . . cav. G. Sanfilippo 14 
Manuale pel servizio delle Aasige Z. Miglio ?- 
Tavole di riduzione dei gradi si 

sagesimali del quadr.,ec. CantonieColomi 1 
Cenni su Artimino + G.LPasserini 1 — 


E 
È Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre aaa. 


1° CATEGORIA 
125 parole Lira Una — In più di 25,Cent. 5 ca. 
A RATE MEN Lato a Son ento 
gioni. Rivolgersi con lione referenze ln Win Cansacari 


È. 8 piano 2. dalle 2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a due 
ore di notte. 905 


SCUDERIA ti tste ica per olo carrozze 


VIA VENTI mo appare 


tamento al 8. piano composto di otto camere gno 6 cn 
gina. Due ingressi. Disponibile subito. chi 128 © 
AFFITTASI, SUBITO scene pa e 
dolo cd una bella terrazza. Afittasi anche gratdincime TE 


AI RANA I 
PER I CONMERI I cone 
Po; 


A 38, Roma. 


dizione. Colo) cedesi pe 

(one condizioni. rattativo Casa Co 

Venti Settembre Sk" pron 

Ta Librena 

o o Beat, via 

io contenente. pasa: 

te di nessn. Yaloro: per 

ore che le'ha 

ricompensato: 

CEDESI DUE LOTTI sore commit 
no per ca del 

Roman ita già la boni 

gra 4 


0 con pagamento in 27 
ca Rivolgera! Ufficio Ingegnere Meyaztti 
Via Nazionale, 


BA inerme carte pazione 
7 mila. Iuvestimento al 5 010 € ii 
Sicuro. Dirige: Sagant, 


na 
pron n 


ra sola. Cure di famiglie, Scrivere R. P. 
po 


VIA POLI 25 Pattini sito vari ataganità 


F tamenti di cinque, sel © detto atdune 
on cucina € tutto il confortabile moderno.  Dirigera dci 
portiere, 118 


BOTTEGA son sotterranti da aditiami. Toro Vittorio 
Emannele 819. — Appartamento 5 camere 
€ cudi 

E 


eli 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


TORINA 21 cistinta tamigtia dà ozioni a bambine 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francose, Dirigersi futti i giorni, eccettuato | festivi. dalle 
10 ant; allo 2 pom. Via dello Coppelle X. 8 p.4 prima por- 


tan 
dh, con metodo facilo è 


LEZIONI DI TEDESCO, fim patata 


gesso inglese, ammezzato, Corso Vittorio Ema 
D 118 
ginque camere, cucine, paliatolo: 


'ARTAMENTO Via Nazionale i: 


L È, presso 
Piazza Venezia. - Al‘4. pi 
Pam ia Diano camera da letto salotto 


a 
APTARTAMENTO, MODILIATO rc 


i 
di Spagna 78 p. 8. 
LilSpagna 78 p. 8. angolo Via. Condol 


UN BELLO APPARTAMENTO «tnt: cn gar 
Seni Dirigenti al porto 20 seat fi pl 


PRESSO PIAZZA VENEZIA posso 


prossima a Piar- 
a Venezia, il primo piano di soi camere! 
acqua in casa. Le chiavi al quarto menti fon 


APPARTAMENTI SIGNORILI fi att va 
piano di # camtre $ cucina, al $. piano di 8 vani, cuci 
«na 0 terrasza. Visibili dalle oro 12 alle 14. Dirigersi ‘lore 


ani bon enti © "a pisniercono or tt 

dico De 18 e pe ee MENO: Fraschet, Visolo dei Basi 

=——@—@"="@€—<—1111 
2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 
curansi dallo specia- 
GOLA, HASO, ORECOMIO, a 


, x 
allo 13 tatti i gioni. Pei. poveri 
venerdì dalle 5 alle è pom. lin 


REA 
per velocipedisti. cea e 
Senna > N 
VINI DEL, MONFERRATO Foot 
rita eni n pure 


tolo L, 8. - Rosso id. ld. 2a 
= Moscato, Il vino si manda 


| | dello 


Partenza da Roma per le linee di 


tentato G. Proch. Via Sardegna N. 14, int. 1 
Ci 


Tar feoetiter 
i. VEEGE perg 


HOTEL PENSION SMITA rece ce, 


che puozaleh 
CAMERE MOBILIATE tiuviamoii stare 


DISPONIBILE 2%%,pensione per studente o impio 


‘gato in riposo: prezzo ridotto per inol 
trata stagiono ; trattamento completo con camera; ottimo 
affare. Via Capoo & sinistra (Panisperna). 


VIA DEL MACAO 31256 Fissi appartamenti 


mobiliato di $ camere, et 
no, bella cucina, Il tutto esposto a mezzogiorno, Pret 
scretissimo. 

cal, pot 


I] educatissimo, conoscenza lingue frate 

cese, inglese cerca posto custode, por- 

tiere. Referenze indecezionabili. Scrivere Popolo Romano, 
Roma. 


MAESTRO TEDESCO 2'ait'vis dote Canale 
58 piano 2. 873 


to 6 ingresso sulla scala. 
DUE CAMERE Snestrtt ta ft ne 
DUE CAMERE 1 mezsogiorno. 119 via Fratini M 
in Via Nazionale elogantenesi 
EIA 
tauino, esposto 4 meziogiorno. Per Îe chiavi è tif 
dirigersi in detta via 210. 


PER ESATTORE Siroai dotinta persona Ta quale 


dà garanzie ipotecarie per qua- 

Iungue somma. Rivolgeri a Mario Pace, ferma in posta. 
tlfablle Javoranto che sappia cucire a mac: 
china e 8 mano la pagiîa. Per trattativo ri- 

volgersi A. Scala, Via Frattina 935 190 


BICICLETTA INGLESE sota 


‘con accessori vendesi a 
ico conveniente. Rivolgersi Via dell'Archetto N. 17 pia- 
Ro terreno. 120 
CUOCA TEDESCA ssvscs poche nella cucina fran: 
cese od italiana cerca posto pres- 
ta famiglia algnorile. Ottimo referenze, scrivere Via, Otto 
Cantoni 3 p. & M. P. 19 


SIGNORA INGLESE mt irc Tad ine 

LESB scs fezioni dette propre i 

con metodo pratico breve. Tiene conversazione di per- 

erionamento per chi fosso già iniziato nello studio. Miti 
preteso. Scrivere R_40 fermo posta. in 


LI 
Causa improvvisa parta) 
disponibile elegante ai 
ignore solo o conlogi. e 
orso. Prezzo da convealesi __ 


CORSO 522.P, P, 


no mobiliato adatto 
ne Sud-Est. Loggia. 


fimmnRI santieiai ca hp per 
CAMERA MOBILIATA @uibrficanes e 
no, (rane E 


interne © cucina, acqua da ber 
sche © Duoetaro fatto rimesso 


DUE CAMERE dna 
Yo Lire 20 monsili. Le chiavi primo piano Via UM: "i 
FORESTIERI E IMPIEGATI risinsstoie 


na 
mera mobiliata, volendo con pensione @ servizi 
‘ prezzo modielssimo. Dirigersi Corso Vit. Em. N. 
mobilio, Vl 


ELEGANTE APPARTAMENTO eis e 


DISTINTA SIGNORINA TEDESCA ting 
xè franoso 6 paria l'italiano, deidora colocami. into 
Eoremante premo beona famiglia: Protro mitiolm, fort 
Fissi A. Duranti, Corso 225, Roma. 195) 


azza Colonna. Primo piano, esposizione morti 


a parte, gua. Rivolgersi Corso 2, Negorio 


di cuci 


"1 
DUE CAMERE pipi ni 


Suisse, ayant. d' oxcellentos 


UNE INEPIPOTRICE tica cio 


gainca donne des legons : Frangala, Allomand, Auglan 
talico. Ale ‘Phetler: 58 Via 8. Andrea. dello Falle. f5 
preso Pinta di Spagna: ty 


nr 


FAVOREVOLE OCCASIONE Strato 
ti a mitissimo \ppartamento ele 


Arrivi 


Î 


500 
“EEE 


Eesessst 
il 


#5 
EBEET RE 


SINIS 
È 


mr: 
de 


È 
3 


vi 
ERI 


ai 8 
RERE 
= 


E A 


sI 
Ritanteri Al Betivere fermo ta 
Via Torino 122 


APPARTAMENTO, SIGNORILE vaso 


sì, camerini due cucine con'acg 

vasche, pnl di marmo, gar parere sto gori 
lato a gue. Per tutativo liga Via 8 Chiara dl 
Pi 


VIa BABUINO N, 4 eco 
lime Condizioni: Volo face dieta osdeaî sive 
: ion 
Via Carrozze 
4, GARLO, Ab 00880 teso Se 


5 piane sla Piazza. Iivalgorai ceti 


D'AFFITTARSI 
Ba 
"eterno mediate! Fonte 


came 


temente ast 

; DE 
ito, eoposii Paziono, Via Ganora Ml 
Sera! perier, i 
ricercasi da giovane robiisti 
Feferozze peiario, abiane 


ALIATICO ci 


B an 
Rueso vicino Roma Presso da convenizi 16 


Corrispondenze , 


le 
lot 
I 


dere la pace, 
goziati a Hero! 


La partecipi 
ate in Germani 
Baltico ed il 
Francia meno 


In Spagna 
‘sono trovati col 


dall' isola prò 
ribellione sarà 
in modo da 
tornare all'ass 
non trovano pi 
Stati Uniti. 


Una serie di & 


e confusa, 
Anzitutto i 


tura, e minacci; 

tro, se il goveri 
cereali. Poi il ml 
sidente della Pr 
parcenente al ni 
the della Prussi 
zione Kanitz. 

Il Congresso al 
le ministro dell'a 
Dito anch'esso p 
in favore dell 
to più si avvicin] 
‘Stato, tanto più 
ta l'agitazione. 


AI Reichstag 
è cominei È 


i eserciti perma 
* d'altronde gli Sta 
una spada ben aff 
za punta per difel 


Fedele alla ci 


ianare le divergi 
Pi'gianazio bilingi 
trattative non die 
sloveni irremovibi 
no non resta 0) 
la questione, dalla 
maggioranza di © 

— A Budapest 
nistra — Ugron e) 
ze clericali è l'alt 


Questo spie; 
vato dalla Camera 
ranza superiore ad 
contro 166, 


ha poco a che fare 
preoccupano degli nl 
‘gressisti vorrebbero 


sumibile delle eleziof 
Motevole che il famof 


5 Sini hi 
fessi alla prova hai 


E prima di complet: 
salito su per la scala, 
Fimostranze di Angelo] 

Il vecchio tuttavia d 


Alla fine della scala 
‘mante, ascoltando le bi 
Uberto ed il giardinie 
gran turbamento nel ci 
esse innanzi a lei. 


